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COL PRETESTO DEL PETROLIO, UNA MAGGIORE UTILIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI Sulla pelle 
Tra Natale e Capodanno dei pensionati 
le più grosse fabbriche 
saranno chiuse 
All'Alfa i giorni di ({ vacanza » recuperati il sabato: così l'accordo tr,a sindacato e direzio­
ne • Per la Fiat si tratta lunedì 

« La crisi ene!1g€tica impone una dhe in questo modo, 'le linee funzio- degli impianti più razi'Onale e prolfit­
vacanza forzata in molte aziende D... neranno a pieno ril'mo per 6 settima- tevo1e, chiudendo nei giorni in cui, 
Questo il ,. suggerimento» compar- ne, 'ohe 'P'er un mese e mezzo non si tra festirvità e ass,enteismo, il fun­
so sul Corriere 'del,la Sera a tutti i potranno più impedire con i pi'oohet- zionamento è scarso e troppo discan-

ti gl'i straondinari (atl:ua:lmente sono tinuo, e assicurandosi i'I ritmo pieno 
padroni itaHani. 6"7.000 operai ogni sabato), perclhé per i'I periCkio 'CIi gennaio-febbraio . 

Un suggerimento ohe anche i sin- sa'rà im'poss ilbi:le I(Hstillguere f1ra ohi Bi'sogna ricomare, ci diiOOno gli ope­
dacati hanno a'CCettato. CGlt .. OISL- lavora essendo "di turno» e chi fa, rai dePlo stabil'rmento di Arese, ohe 
Ulil hanno inifatti inviato · una Ilettera per l'appunto, ,lo 'straordinario. E' , i:I man'cato at1rirv'o dei radiatori (ven­
al mini'stro del lavoro, ne'lIaqua1Ie, rillevavano ne'llle disoussioni 'di ie,ri, gono prddotti fuori) per 1O-H) giorni 
dopo aver 'detto di non essere dispo- un'altra 'i'Poteca, aC'eettata dal sirrda- ha costr,etto Il,e linee di montaggio a 
nlbi1li a!d un attor1do naziona'le o ter- cato , su l,la nostra l'Otta. Già oggi, il &tornare ci'rea 1.000 vetture senza, 
ritoriaJe per una ohi1usura generaliz- cOl1'sueto p Ì1oohetto contro gli straor- Sarà proprio ut~lizzando l 'enorme di­
zata nellie fablbriche, danno però nei dinari non lè sta'to fatto ; 'sarebbe risul- sponi'bilità di -,lavoro de'I sabato (un 
fatti mano libera ai grandi padron'i, tato 'contradditorio chiedelre di non turno normale piùg!li straordinari) 
e ~lIa f.iat. in pri~o, 4uogo. La :Iette- lavorare QU6'sto sabato, pagato come qhe potranno cO'mlp'letare, con i ra-

I ra, mfa~1 dlc,e eSlp"CI~ame~te: ~I e~a- strao/ldinario , quamla i'I 'sindacato ha diatori , il montaggio de'l'le aut'Omobi­
mJ!lare ~I 'P~oble!TIa. aZlenda'l.e..nel caso - aocettato c'he -i prossimi sei vengono - li- -oggi en ne. -
~Istano situazioni oggettive e fon- pagati o()Ome tnol1mali. I padroni élilCo­
date motilvazi'Oni che 'rendano neces- no di poter così completare i rirorni­
saria una s'ospensione delll'atti'Vità ne- me,nti di petrolio, carenti in queLSto 
gozianldo a 'lirvello aziendale anohe i,1 periodo, ma dietro 1100 spauracchio 
modo di reoupero tiene ore non la- delila crisi enel/"getica hanno interes­
vorate ». ' si preci'si. t'obiettivo, che hanno rag-

l1ORliNO, 15 d i'celmbre 
Questa mattina :Ia direzione Fiat, 

ha fatto sapere ohe ,la maggior parte 
dei suoi stabillimenti dhiuderanno dal 
22 di1cem'br,e ali 2 gennaio, 

Inve'ce che tutti insieme, i pald'roni giunto, il stato que'lIIo di un utilizzo 
dhi:ulderanno :Ie f,abbrilClhe "ca'so per 

(Continua a pago 4) 

caso ". 
Sulla questione iii ministem de'lla­

varo ha emesso un comunicato in cui 
si affel1ma l'opportunità di arrivare ad 
acoordi ,nazionali tra padroni, sinda­
cati (ed evidentemente gove:rno) su'l 
prob'lema ideina chius'Ura de'ne fabbri­
Cihe e delle modalità di paga'mento 
dei giorni non lavorati. 

MltAlNO, 15 dicemlbre 
AlIiI'Allrfa Romeo di Are'se e di Por­

teklo .un accorxJo tè stato già pre!so: 
gli 'stalbi'limenti resteranno clhi,usi da 
sabato 2'2 dicembre a martedì 2 gen­
naio pe'r un "ponte 'Iun-çrhilssimo » di 
n giorni. Iin realtà tolti, a1l'i-nterno 
di questo arco di giorni, quelli comun­
que festivi, iii 'Ponte è di 4 giorni (so­
no il 27 e il 28 , più salbato 22, lluneldì 
24, sabato 29 e (lunedì 3'1 contati per 
metà). Sono giorni in cui tra'CIizionall­
men~e le assenze 1S0no partico'lal"rflen­
te 'rtumerose : molti operai tornano a'l 
sud ,per it Natale, o semplicemente 
restano a casa, 'mettendosi ' in mallat­
tia o chie'C!en:do un permesso (sono 
crue:I'le ohe il tOorriere dhia'ma l,e « ma­
nie festaiole degli italiani »). Alrr~llfa 
era stato distrihuito una sorta di que­
!ttiana'rio da silldacati "per senti're 
~Ii lumori " degli operai, dove si dhie­
deva lun parere sul,la prapo-sta dei 
4 'giorni di vacanza, senza ulteriori 
~ifi'Cazi'oni, e veniva raccolto, co­
n1tmque, 8'oltanto H 40% di pareri 
favorevoli. 

Nel'la g'iomata di ieri il d iSSenso è 
aflC'ora creS'Ciu'to perch-é è diven:uto 
Ohiaro l 'uso strumentale che Luraghi 
fa di questo ponte. 

I simla'Cati ohe inizialmente propo­
nevano ~lla d irezione 'Solo due gior­
ni di lponte (rI 24 e i'l 31) e ,la riaper­
tura degli stabil'iomenti per i'l 27 e i'I 
~, presentano oggi i risultati del­
l'aClCortio come -una vi,ttoria sulla 
Pr€ssione ohe c 'era stata 'Questa 5,et­
Umana perdhé fossero g li operai a 
Chiedere permessi e ,sulla minaccia 
di cas'sa integrazione. Secondo l'ac­
C~rdo per uno Idei 4 giorni del ponte 
\tIene roclJperato " ferragosto , che 
Ilon era stato oonteggiato come festi­
Vo 'ne,l'le f erie; gl i altri tre verranno 
b r;ouperati .. con tre mattinat e di ~a-
ato per ogni turno, Le prime cons i­

derazion i dhe g'li operai fanno sono 
dhe 4 giornate di ferie , rimaste con­
gelate, sono scomparse dai conteggi , 
rentre invB'oe potrebbero esse're uti­
IZzate proprio ora; ma soprattutto 

"Rosa dei' venti": Casucci 
libero, inchiesta insabbiata 
Andare oltre avrebbe significato risalire alla DC e al PSDI, 
ai corpi armati dello stato~ al grande padronato nero 

Dopo le insistenti voci di un tra­
sferimento dell'istruttoria sulla « Ro­
sa dei Venti .. a Roma, in collegamen­
to con quella già da lungo tempo af­
fossata sul tentato golpe di Valerio 
Borghese del dicembre 1970, venerdì 
la notizia della formalizzazione della 
inchiesta e della sua permanenza 
presso l'ufficio istruzione di Padova è 
stata accompagnata da un'altra e ben 
più significativa, fatta circolare però 
con ben scarso r i lievo : la concessio­
ne della libertà provvisoria al medico 
fascista Giampaolo Porta Casucci. 

Si può ben dire che la Procura lo 
ha rimesso in libertà (e qUindi ha 
rid imensionato la gravità delle sue 
incriminazionil "per grazia ricevu­
ta n: il fascista di Ortonovo ha dimo­
strato di essere un ottimo collabora­
tore della poliZia e della procura del­
la repubblica , ed ora riceve la dovuta 
ricompensa. 

Tutto questo non fa che conferma­
re un giudizio da noi già più volte da­
to sul significato e sulla portata di 
questa inchiesta da una parte, e sul 
reale retroterra politico-economico­
militare, dall 'altra, 

Non vi è ombra di dubbio infatti, 
che la DC, la Divisione « Affari Riser- ' 
vati » del Ministero dell'Interno ed il 
SID erano già a conoscenza per cer­
ti aspetti fin dal 1969 (come ha con­
fermato clamorosamente l 'affare Riz­
zato-Moli no a Padova ) di questo pro­
getto eversivo , dirett amente finaliz­
zato ad un tentativo di colpo di stato: 
ne aveva fatto espi icito riferimento 
nel novembre dell'anno scorso pro­
prio a La Spezia l 'allora segretario 
della DC Forlani , in termin i che però 
aveVélno più la caratteristica dell'av­
vertimento mafioso che non della de­
nuncia pol itica _ 

La persistenza e il progressivo al­
largamento di questa rete eversiva 
anche e più ancora durante il Gover­
no di centro-sinistra, ha costretto Ru­
mor e il ministero dell'interno a in­
tervenire, non certo per portare alla 
luce tutta la complessità del proget­
to di colpo di stato e la sua ampia 
rete di collegamento, ma semplice­
mente per tentare di ridimensionare 
certi settori «golpisti" dentro l'ap­
parato dello Stato e per tagliare sol­
tanto alcuni rami secchi al più basso 
livello dell 'articolazione organizzativa 
dei fascisti, 

Andare oltre, in questa inchiesta, 
avrebbe comportato non solo arresta­
re qualche fascista di grado inferiore, 
ma arrivare ai vertici massimi del 
MSI (Almirante e Birindelli in partico­
lare) ; entrare in casa DC (con nomi 
che possondo andare dall'ex ministro 
dell'interno Restivo fino al deputato 
Bartolo Ciccardini, coinvolto anche 
nell'affare del «5 x 5» alla fine del 
1971) e negli ambienti filo-amer,icani 
e oltranzisti del - PSDI ; smascherare 
apertamente ampi settori de l potere 
economico più reazionario (sia priva­
to che statale) per arrivare sopratut­
to ai gangli vitali dei «Corpi armati 
dello Stato » . 

Basti ricordare il misterioso scio­
glimento nel 1972, del Comando De­
signato della III Armata proprio a Pa­
dova, caduto direttamente sotto i l 
controllo di un gruppo di alti ufficiali 
fascisti , sulla base di una rivelazione 
del controspionaggio jugoslavo. 

Per questo, assolta la sua funzione 
« di Stato " , l'inchiesta è stata ferma­
ta con la formalizzazione e la libera­
zione del Porta-Casucci dopo aver 
sganciato qualche personaggio ora­
mai totalmente compromesso come 
il vice-questore Moi ino_ 

La beffa governativa continua sulla 
pelle dei pensionati: l'accordo rag­
giunto il 13 ottobre è ancora in alto 
mare e mentre infuriano le polemiche 
tra Bertoldi e la Malfa è passato il 
termine che avrebbe reso tecnica­
mente possibile l 'entrata in vigore 
degli aumenti il 1° gennaio '74. 

Come già abbiamo scritto, il 10 di­
cembre l'IN-PS ha messo in circola­
zione i moduli per il pagamento del­
le pensioni nei termini precedenti 
l'accordo, Se anche il parlamento V'O­
tasse la nuova legge entro il 31 di­
cembre passerebbero comunque pa­
recchi mesi prima che i pensionati 
ricevano i miserabil i aumenti che so­
no stati loro elargiti. Ma nessuno ha 
fretta . Il ministro del lavoro Bertoldi 
manda violenti telegrammi ai mini­
stri del Tesoro, de l Bilancio e della 
Giustizia. Accusa alcune forze go­
vernative di volere la revisione del 
progetto di legge sulle pensioni, in 
particolar - IO- ..s.tralcio -deUa--PMte- h · 
nanziaria da quella «riformatrice .. : 
'si tratta del progetto di unificare nel­
l'INPS tutto il sistema previdenziale 
(lNAM e INAILl. evidentemente av­
versato da settori democristiani con­
trari ad accentrare troppo " potere» 
nelle mani della burocrazia sindacale 
che dirige l'IN'PS. 

La Malfa risponde che , rimanendo 
fuori discussione l'accordo del 13 ot-

I ttobre, lui ha delle severe critiche 
al progetto di legge di Bertoldi: in 
particolare perché esso non forni­
sce u i mezzi idonei a frenare la ano­
mala espansione di alcune prestazio­
ni che, come le pensioni di invali­
dità, hanno raggiunto livelli numeri­
ci non compatibili finanziariamente e 
tecnicamente con qualsiaSi raziona­
ie si'stema previdenziale», In gene­
rale, ha detto La Malfa, il progetto 
Bertoldi non appare « in armonia con 
il dichiarato intendimento di raziona­
lizzare il sistema e contenere le spe­
se n. 

Non contento di aver strappato ai 
sindacati un accordg vergognoso, il 
profeta dell'austerità (per i proleta­
ri) si ostina a voler risparmiare sulla 
pelle dei più poveri. Si tenga presen­
te che la pensione di invalidità è l'uni­
co mezzo che milioni di proletari an­
ziani hanno per assicurars i il minimo 
di pensione (e la mutua). 

Tutto questo è un ' infame e intolle­
rabile presa in giro ai danni di una 
parte grande del proletariato , quella I 
che dovrebbe affrontare le ulteriori 
privazioni e difficoltà prodotte dalla 
crisi energetica, a cui è più di tutti 
esposta, contando su redditi di 30.000 
lire mensili, divorati da un tasso di 
inflazione dichiarato ufficialmente del 
17 per cento , e alla quale viene ne­
gato di usufruire immediatamente an­
che di qualche migl iaia di li re di au­
mento! 

I sindacati cominciano a prospetta­
re tra le righe qualche minaccia di 
sciopero. I proletar i anziani hanno 
ancora energie e volontà ,suffiçienti 
per la lotta: la « vertenza sui redditi 
deboli» deve essere riaperta e com­
battuta, fino alla conquista dei più 
elementar i , sacrosanti diritti, 

A pago 2: 

Un mese di lotta 
degli studenti 
in Sardegna 

NELLA GIUNGLA 
DEL PETROLIO 

L'ufficioso «V.S, news and world 
report» del 12 marzo di quest'anno 
annunciava che .. il dipartimento della 
difesa degli S,V, vuoI spendere, nel­
l'anno fiscale che parte da questo 
primo luglio, 79 miliardi di dollari per 
le sue forze in tempo di pace. 79 mi- . 
liardi sono più della spesa annuale 
del Pentagono tra il 1965 e il 1969 in 
piena guerra del Vietnam, quando era­
no sotto le armi tre milioni e mezzo 
di uomini " . E precisava che tale ci­
fra era calcolata sulla base di una ri­
duzione di circa 1 milione di militari. 
11 che significa in altre parole che per 
ogni uomo sotto le armi il potenziale 
di fuoco si accresce in maniera enor­
me, sotto la spinta delle nuove tecno­
logie sperimentate nella guerra del 
Vietnam e che si basano sulla ,, 'mis­
silistica portatile ", sui razzi dotati 
degli stessi congegni di ricerca del­
l'obiettivo che finora sono stati propri 
dei missili terra-aria. Ma significa an­
che un potenziamento generale delle 
strutture militari, Un mese più tardi 
Nixon aboliva i contingentamenti sul­
/'importazione di petrolio, che risali­
vano alla vecchia amministrazione Ei­
senhower. Contemporaneamente su 
tutti i mercati possibili le compagnie 
americane effettuavano acquisti di 
prodotti petroliferi e di greggio a qual­
staslprencr. Ben- prima dunque defla 
guerra nel Medio Oriente il mondo 
del petrolio era stato sconvolto dal­
l'accaparramento americano. 

E' alla luce di questi fatti che va 
giudicato quanto è successo giòvedì 
25 novembre. Quel giorno, alle tre del 
mattino, ore 8 di Bruxelles, Nixon or­
dinava' il preal/arme atomico alle trup­
pe americane di stanza in Europa e 
nell'area mediterranea. Era la prima 
volta, dopo la crisi di Cuba nel 1962, 
che si affacciava il pericolo di un 
confronto atomico tra le superpoten­
ze, segno questo che gli Stati Uniti 
considerano oggi i loro interessi nel 
Mediterraneo altrettanto vitali dei lo­
ro interessi nel Mar dei Caraibi. 

Le conseguenze gravissime per la 
situazione politica interna dei paesi 
europei e in particolare di quelli af­
facciati sul mare, primo di tutti f'lta­
lia, forse non sono ancora sufficien­
temente chiare a tutti. Forse i recenti 
avvenimenti in Grecia possono inse­
gnare 'qualcosa, Ma che si sia entra­
ti nella fase diretta della preparazio­
ne del golpe, anche in Italia (dopo tan­
te grida di «attento al lupo "j non 
chiarisce tutta la complessità della 
situazione, proprio perché l'Italia non 
è il Cile e perché l'Europa non è la 
America Latina, E' dalla fine della 
guerra del Vietnam che gli Stati Uniti 
cercano di scardinare il potere politi­
co ed economico dell'Europa e del 
Giappone, per riaffermare la loro ege­
monia sul mondo imperialistico, Essi 
non hanno esitato a sconvolgere il 
mondo della moneta - aiutati in que­
sto dalle multinazionali e dagli sceic­
chi arabi - sia mediante le manovre 
speculative sul co;-so dei cambi sia 
rompendo unilateralmente 7e conven­
zioni Bretton Woods che prevedevano 
la convertibilità dei dollari in oro. Gli 
Stati Uniti non solo hanno finanziato 
le loro spese militari nel Vietnam con 
il credito europeo, ma alla fine si so­
no rifiutati di pagare i debiti, non so­
lo hanno acquistato industrie in Euro­
pa con dollari di carta ma hanno bloc­
cato le esportazioni europee e giap­
ponesi sui foro mercati. 

Col preallarme atomico si è' en­
trati in una nuova fase dei maltrat­
tamenti americani verso le borghesie 
europee e verso le classi dirigenti 
della CEE. Un preallarme atomico si­
gnifica per esempio che automatica­
mente forze corazzate americane si 
mettono in movimento sul territorio 
della Germania Federale in direzione 
dei confini con la DDR. Come in effet­
t i è avvenuto la mattina del 25 no­
vembre sotto gli occhi allibiti di 
Brandi. il quale ha ingoiato il rospo 
i n si lenzio e si è limitato , per diver­
sione, a lamentarsi che navi israelia­
ne caricassero dei materiali NATO in 

un porto tedesco. Ora, noi non sap­
piamo com'è andata veramente la con­
ferenza dell 'alleanza atlantica, conclu­
sasi la settimana scorsa a Bruxelles 
ed a cui ha partecipato Kissinger di 
persona. Ma non abbiamo dubbi sul 
fatto che questa nuova fase dei mal­
trattamenti americani abbia prodotto 
delle serie contraddizioni nelle strut­
ture di potere delle borghesie euro­
pee e soprattutto delle serie fratture 
tra governi e ceti militari dei paesi 
europei. f' questa la breccia che apre 
la strada ai golpe. 

Perché i maltrattamenti americani 
hanno reso più vacillanti le strutture 
di potere degli stati europei? Basta 
pensare soltanto alla totale incapaci­
tà di pianificare una politica economi­
ca a medio termine: non appena un 
governo, dopo una lunga opera di me­
diazione, riesce a mettere d'accordo 
capitalisti e sindacati e partiti su al­
cuni punti di crescita economica, la 
sua opera viene sconvolta e resa inu­
tile da crisi prodotte dagli Stati Uniti: 
così è stato con la crisi della moneta, 
così è ora con la crisi delle materie 
prime e con quella del petrolio in ge­
nerale .L'esempio del governo Rumor 
è sotto gli occhi di tutti. Esso è nato 
con i più forti aHidamenti da 'parte 
delle centrali sindacali e dei partiti di 
sinistra; "on solo, ma-:-anche - cosa 
che non era stata riservata ai governi 
degli ultimi dieci anni - con i più for­
ti aHidamenti di appoggio e unità da 
parte della Democrazia Cristiana, Con 
Fanfani che tiene ,unito il partito, con 
De Martino che emargina Mancini, 
CQfJ Berlinguer che assicura l'appog­
gio esterno del PCI e dei sindacati, 
il governo Rumor avrebbe dovuto es­
sere «forte come una roccia ». E in­
vece è un fantoccio in balia della cri­
si internazionale, non riesce a gover­
nare. Né possiamo dire che abbia do­
vuto far fronte a una ripresa di lotte 
operaie e proletarie: il periodo che 
va da giugno ad oggi non è stato cer­
to «caldo lO. Certo, si potrebbe rove­
sciare il discorso e dire che questo 
è anzi il nuovo modo di governare, e 
Rumor sarebbe in tal caso l'uomo più 
adatto, visto il disordine che è riu­
scito a creare come ministro dell'in­
terno, Si potrebbe dire che proprio lo 
stato di crisi permanente è quello che 
consente alle borghesie europee di 
scatenare un attacco senza preceden­
ti alle condizioni di vita della classe 
operaia. Ma tutto ciò, pur essendo ve· 
ro e pur essendo il punto' finale del 
discorso, non esaurisce il fatto che lo 
stato di crisi permanente rende più 
vacillanti i governi delfe borghesie 
europee e soprattutto accentua gli at­
triti con la politica_americana, In que­
sto contesto c 'è dunque una conver­
genza tra alcune istanze di fondo del­
le borghesie nazionali europee e i 
partiti revisionisti, 

Prendiamo, per semplificare le co­
se, la posizione che il PCI tiene ri­
guardo al problema del « piano petro­
lifero », Per quanto si sa, dieci giorni 
dopo che questo piano era stato ap­
provato dal CIPE - ed è facile im­
maginare quante trattative e traccheg­
giamenti sia costato, dato che i pro­
tagonisti erano gft stessi del cc piano 
chimico » - la guerra nel Medio 
Oriente e la conseguente crisi ener­
getica, come loro la chiamano, han­
no costretto a ritirarlo ed a rifare dac­
capo tutti i conti. Ora, poiché i conti , 
in un piano economico, sono tutto, è 
facile intuire che cosa questo abbia 
significato, Dietro ad ogni piano però 
c'è una politica (loro la chiamano « fi­
losofia »j. E quella che sta dietro al 
« piano petrolifero» è molto sempli­
ce: assicurare aliENI il monopolio de­
gli acquisti di greggio per tutti i bi­
sogni di tutti gli operatori italiani, E' 
facile - immaginare che razza di pote­
re verrebbe a concentrare nelle mani 
de/l 'ENI una decisione del genere. " 
ministro Matteotti , pochi giorni fa a 
Milano, sosteneva che il prezzo ENI 
del greggio è di 27.800 lire la tonnel­
lata, equivalente suppergiù a 6 dolla-

(Continua a pag_ 4) 
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MONTEDISON: 
8 ore di sciopero 
fino al10 'gennaio 

AI termine dell'incontro di venerdì 
con la Monteçiison (il secondo da 
quando è stata aperta la trattativa), 
la Federazione unitaria dei lavoratori 
chimici ha deciso di proclamare 8 ore 
di sciopero da articolare tra il 20 di­
cembre e il 10 gennaio. Dopo aver 

. espresso un giudizio .« fortemente ne­
gativo », i sindacati hanno affermato 
che la Montedison ha evitato di ' pro­
nunciarsi sulla piattaforma rivendica­
tiva, affrontando solo il problema del­
la ricerca. Ha poi aggiunto che sugli 
investimenti il gruppo non può anco­
ra dire nulla di preciso, mentre ha 
confermato una «netta opposizione 
ad un aumento consistente del pre' 
mio di produzione e aUa introduzione 
di una 5 squadra" per le lavorazioni 
a ciclo continuo. Il prossimo incontro 
tra 'sindacati e Montedison è stato 
fissato per il 10 gennaio. 

Primo incontro 
per la vertenza 
SNIA 

Si è svolto ieri il primo incontro 
tra i 'sindacati chimici e i padroni per 
la vertenza della SNIA. AI termine 
della riunione la federazione sinda­
cale ha comunicato che le posizioni 
della SNIA hanno « caratteristiche in­
terlocutorie ". 

I padroni dopo aver annunciato una 
.; piena disponibilità alla trattativa », 

hanno chiesto un confronto "globa­
le", a partire dalla situazione «di 
mercato» presente oggi per la pro­
duzione della chimica. La conclusione 
è stata che la SNIA farà conoscere 
il suo programma organizzativo « in 
modo dettagliato» in una prossima 
ri·unione che è stata prontamente ri­
mandata al 10 gennaio. la FULC ha 
sottolineato che sussistono difficoltà 
per poter esprimere « giudizi defini­
tivi ». 

A UN ANNO E MEZZO DAL­
L'OMICIDIO DI SERANTINI 

INTERROGAZIONE 
DEl PCI 
CONTRO CALAM·ARI 

'I deputati deil ·P.OI Mallagugi,ni, Spa­
gndli, ICoocia, Raffaellli e Di PU'ocio 
'hanno presentato un'in'terr,ogazione 
ali ministro d 811,1 a gi'ustizia Zag,ari su'l­
'le 'in'dagin'i relative a'I<Ia morte di 
Fran;co Seranti'ni Idhe mette sotto ac­
cusa il procuratore Cadamari. 

E' pa'$lsato 'Più di un anno e mezzo 
da quando tFran'co f,u ma'ssamatQ dal­
'Ia furia bEffltiaile dei poliziotti che 
difen'devano iii loomizio dell fascista 
Nic·cola'i. Da a'Mora, da gi'Ustizia di 
dl'a'sse, impeJ1sonata soprattutto dall­
'l'onnipotente e ultra-reazionario pro­
curatore genera'l'e di 'fi.renz·e Mario 
Ca'iamari, ha fatto di tutto per 'im­
pedi're ohe veni'sse ri'conosciuta a 
livello uffi'cia'le quell'la verità dhe i 
compagni e i prdletari di Pisa hanno 
testimoniato nelHe pi,azze fin dal gior­
no dei funera'li di Rranco. 

Questa suljddla opera di manirpo­
'Iazione -della verità ·e -di aperta omer­
tà Icon '9'1 i a'ssa'ssini del'ia po:lizia, 
non ha trovato certo <un O'stacOilo nell­
J'atteg'giamento dei rev'i'sionilSti de'I 
POI, impegnati Hno a ieri a de!finire 
una «provocazione di Lotta Conti­
nùa » l'antifascismo militante nel no­
me del quall'e è morto SeranUni. 

Mia base delil'odierna resi'pi'scen­
za de'I POI, è 'la provocatoria ri<chie­
sta di autorizzazione ,a 1>rocooe're 
oontro i'I senator·e Umberto Te l'1racin i , 
inoltrata ieri Ida Zagari. 

Con ben altri accenti e ben altra 
'chiarezza, iii oompa'gno Terra'cini ave­
va infatti scritto su « Rinascita ", <su· 
bito dopo i'l delitto Se:rantini: "A 
perpetrare Il'orribide assassinio e a 
tentare di man'daJ1lo impunito si sono 
indubbi.ament'e Idati voce e mano, 
non 'Senza qualche ammiccamento 
da 'Roma, tutte 'le Icomponenti de'l rpo­
deras'o apparatQ repre'ssivo: po'lizia , 
magistratura e ga'lera ". La procura 
di Roma, facendo quadrato attorno 
a Ca'lamari, aveva ri'sposto aprendo 
un procedimento 'per i'I duplice v iii i-
1>en'dio dell·I'ordine '9iudiziario e de~le 
forze armate .. 

Analoga ri'dhie'sta a'l parlamento è 
stata indltrata dal mini'Stro oontro 
FerruClCio Parri, reo ,di aver reagito, 
'ri'stabilerrdo la verità, a un canaglie­
sco attaoco dei fasci'sti de'Ila agen­
zia .A!IPE, 'dhe lo aOousavano di es­
sere stato in combutta 'con i nazisti 
al tempo della Resistenza . IParri ave· 
va ri'sposto rivelando ,ohe l'AlPE « sa· 
rebbe fi·nanziata da fonti militari" e 
ohe " 'sarebbe un organo id eli SID" . 

Sardegna: UN MESE DI LOTTA 
DEGLI STUDENTI 

Novembre 7'3: la Sat"degna è <soos­
sa da'Ila più forte ondata di llott6 stu­
dente'sche <che Si 'sia mai vista. Pren­
dete 'Una 'Carta geografica: non c'è 
città o paese 'dhe non sia toocato, 
più o meono inteonsamente 'CIaiNe lotte . 
te pagine delila "Nuova Sardegna '''. 
de'I'I'" Unione Sarda" sono piene di 
cronache 'sui problemi de~la s'cuoia, 
l'e forze politiche si fanno in quattr<J 
per non fare brutta figura. 

Le :Iotte sono partite daWa'ggrava­
mento del'lecoooizioni materia'li de­
gl i 'studenti, e in particOilaresul pro· 
blema de'l'I'app'licazione delrla '1 819'9 e 
n. 26 delila r'e'gione sarda, lSuil '« dirit­
to 811110 studio ". Gli studenti medi in 
Sardegna 'sono cil"'ca 70-80.000, per la 
ma'g'gior parte figli di proletari o di 
piccola borghesia che non vive cer­
to ne:l'la prosperi'tà. >le Ipro'Slpettive di 
oocupazione 's'Ono pe'ssilme. Non ba­
stano Icerto i ,poli di 'sviHuppo chimi­
ci, del'la ISip, di Ottana, di Porrtove­
'sme. Anzi oggi 'lì c~è il probBema di 
difendere i,l posto di lavoro de'9 l'i 
operai assunti nei 'Canti·eri e m~llle 
imprese per costruir·e gli i stabi'limen­
ti. E con la cri'si e'nef1getica si pro­
spettano casse integraziolli, so'Spen­
sioni, lIicenziamenti. Per esempio al-
1a 'R'umiarrca. La mineraria dell SUllcis-
19'1esiente è in cri'si da anni. Ci 'SOIno 
z()lne de'llla_ Saride,gna ·in c'ui la popo­
'Iazione 8iS'sollUta è dilminuita ne'gli 
ultimi anni: ila sdliUzione si chiama 
all'cora emigrazione. Queste cos·e g!1i 
stL~denti 'le Isanno ormai molto bene. 
Sp8lSlS0 sui volantini o aifile riunioni 
non se ne parlla pel'1ohé sono già 
SCQntate. 1',1 problema è cominciare 
ad alg'ire su punti ,col1creti. ," Di piani 
di rina,glcita siamo pieni, ce o'è per 
tutti» x:lilce uno 'studente di l'glesias. 
Le Ilott·e partono sui casti de'lla scuo­
la, in parUco'lare Ida parte deglli stu­
denti pel1'dolari: vogliono rbuoni-via'g­
gio, buoni~liIbTo, mense e assegni 'in­
tegrativi. Qui Isorge i I prdb!lema dell­
:Ia leg'ge 2'6, Sici'nti\I'la e punto unifi­
cante delle IQtte, l'argomento segui­
to 'con più attenzione. La lIegge (dell­
'la regione 'sarda, president'e DC) pre­
vedestanziamenti per il diritto a""'O 
stuldio. Però 'finora :ha sQrtito 'l'effet­
to 1C0ntrario e cioè bloccarli. Fino al­
l'anno Slcorso, attraver:so ~a provin­
cia e il cOm'une, oon iniziative pa­
temalli.stilCihe e demagogidl'e, bene 
o male gli 's't1u'denti ri 'ceve~an'o qual­
c·asa, per ·i viaggi, pe'r le mense. 
Quest'anno, dltre ali 'salito caos d'ini­
zio d'.anno (Imallcanza di Ilocali, no­
mine Idei profess'ori in 'ritardo), la 
« sonpresa " dhe non c'è .più ni'ent,e, _ 
mentre tutti i prezzi aumentano. ' Ad- . 
dirittura S'ono 'state Ie'hiuse de1lle men­
se, addirittura è 'statO' chiuso I\'isti­
tuto prmoo'siona'le l'napll i a Sas·sa.ri, 
per bloe'Co d'i Tondi. ila 'Iegge 26 ,in­
fatti 'Centralizza ttutto .a Ga'glia'ri, SIU­
bondina rassegnazione dei fondi a/l'la 
formazione, in ogni cOm'une, di '" com­
m i'$ls i O'n i -per ' ~I diritto ali/Io ·studi'o» 
(ipresidi-assessari-genitori) che stipu­
'lino del'le graduatorie di necessità 
e 'deHe li'ste di stUdenti più bi,so'gno­
si. Più di tanto (pare 700 millioni) 
comunque non verrà speso. E grli 
stu'denti - questo è 'sottinteso -
c-omirrcino intanto a 'oomprarsi libri 
e abbonamenti dei trasporti. 

Così frn da ottobre ne'Ile s'cudle 
c'è fermeonto , e non 'salo nE~llIe scuo­
~e. ~I 'probllema più 'grave è nei pa,esi. 
Quasi metà degli studenti medi in 
Sandegna deve 'spostarsi per andare 
a scuola, di 5-10 o anche rpiù di '30 
km. Così in molte rone, pri'ma an­
cora dhe 'si preopari 'la 'lotta nelile 
S'cuole, scéndono i'n lotta i pendo/la­
ri. !Per l'Oro i'l biglietto può costare 
Uno a 1-000 'lire ail giorno, sui pu'I\I­
man de/He autalinee private. Vuoi 
dir-e qU8'Si 30 .000 Ilire al mese, fac-
ciamo arrdhe « sol'o» 10-115.DOO, ma 
in mo'lte fami'glie gli studenti sono 
più ·di uno. Da molti paesi, semplice­
mente, 1 peollddlari non vengono più 
a !Scuola perché non possono 'Per­
m etters·ello. 

Ne'I'le situazioni più avanzate, si 
I1ldccano i pu"'man, >() i treni, o si 
viaggia gratis, 'si falnno a<ssemblee 
pO!lolari coi genitori, coi lavoratori. 
Nelle scuole 'si cOmincia con gili 'steiQ­
peri, le oocu'pazioni, le assemblee 
continue, i 'cortei. lOa tutte 'Ie zone 
si mandano de'legazioni a Cagliari, 
a parlare 'Con Spi'na, 'l'asses-sore DC. 
Gli studenti rifiutano ,le graduatorie 
dei più bi ,so~nosi, è una dis<Crim inan­
te inaccettabill·e. I solidi vanno dati 
a tutti queHi dhe ne hanno bi'sogno . 
Andhe PCI e sindacati, che inizial­
m8lnte si 'limitavano a chiedere ,la ra­
pida applicazione dS'lIa 'legge, <de,vano 
adcettare questa posizione degli stu­
denti. Anche mOilti sin<laci, la mag­
gior parte dei camuni, si rifi'utano 
di fare Ile graduatorie. 

A 'Ieggere i giornali sardi la lotta 
deg·li studenti selm'bra ri'dursi a 'Una 
sacrosanta ma limitata battaglia di 
pressione s'l./II gineoprai'o istituz iona­
le. POI e silldacati 'Che inseriscono 
i'l problema nelile 'loro «vertenze n, 

IL COMPAGNO FRANCESCO DI SASSARI: « L'anno scorso quasi tutti i 
pendolari avevano dei buoni-viaggio o anche dei buoni per mangiare in 
trattoria. Quest'anno non c'erano, anche se la regione dice che la legge 
26 dovrebbe supplire a livello regionale alle carenze dello stato. l'unica 
conseguenza è che prima si arrangiavano la provincia e il comune, ora no. 
I pendolar.i continuano a venire a Sassari, sono molto attaccati alla città, 
ma a volte ci vengono gratis o con altre forme di lotta: per esempio da un 
paese sono venuti a piedi, in corteo, per protesta. Non, riesco neanche più 
a ricordare quanti cortei abbiamo fatto: due per Dario Fa, uno per il Cile, 
il primo per mense e buoni viaggio, cortei da un istituto all'altro se succe­
deva qualche repressione. In pratica ci sono state settimane intere di 
sciopero perché la gente non andava a scuola e veniva allo scientifico 
occupato_ In seguito a sgomberi della polizia abbiamo fatto anche due oc­
cupazioni notturne. Una sera siamo entrati di nascosto, in una quarantina, 
ci siamo barricati senza far ' rumore, ,la polizia se ne è accorta solo ver­
so le 6 di mattina. Hanno cominciato a cercare di entrare, e noi a salire 
sul tetto, coi fazzoletti sul viso, che sembravamo detenuti in rivolta. So­
no entrati tutti in scuola e così non ci è successo niente)l. 
UN COMPAGNO DELLE MAGIST-RALI: « Abbiamo detto questa mattina in 
assemblea che la lotta sui nostri bisogni materiali va contro la DC. Non 
c'è lotta che non sia antifascista; non è fascismo decurtare il salario? 'Mo­
lete separare la lotta tra bisogni materiali e antifascismo? ». 

addirittura sinlda'ci e notabili demo­
IClrirstiani che pre'mono su Cagli iari 
per motivi di prestigio 'locale e riva­
<lità di 'corrente, ,la 'regione che <di'Ce 
dhe gli studenti hanno ragione, qa 
colpa è ,dei ·cO'muni che non fanno 
le « 'Commissioni ", <si provvederà. 

Nel'la rea'ltà de'llIe Ilotte c'è molto 
di più: tutta la pr-oblematica complles­
siva degli sttudenti (e deNa SaJ1de­
gna) ,entra ·nelll·e 'lotte, e ci ' entra an­
dhe ·Ia poiliti'ca, l'antifaS'cis'mo, ranti­
imperialismo. <La 'lotta ha una forza 
di rottura 'SH Tutta la situazione so­
ciafe. Faociamo degli esempi. 

In moli ti ,paesi la 'I·otta de'g1 i 'stu­
d8lnti si genera'l izza a~la popolazio­
ne, genitori e 'Proletari partecipano 
allle aS's'em'blee, ai hl'occhi rstradali, 
'si pongono alltri prahlemi, l'ediHzia 
popolare, l'acqua che manca, i prez­
zi, la disoccupazione. D'alltro canto 
neil'le <s!ouole .g·1 i studenti fanno i grup­
pi di studio, i c:ol'lettivi, si pal"'la di 
non tornare più a 'Slcuola come prima. 

Scuola allternativa, autogestione, 
cam1biare le materi·e, monte-or'e di di­
s'cus'sione, controno dei voti, 6 ga­
rantito: sono Ile varie pos<sibi'lità di 
cui si palila. E poi ce rl Cile, una 
manife'stazilone .regi·ona'le a Nuoro 
organizzata essenziallmente da 'lotta 
Co'ntinua, gli S'cioperi a Sassari per 
Corva1lan, Il'arresto di DariQ Fo e la 
reazione nellle Sloudle. 

Il 29 novembre, ·a Ca'9.liari , c'è 
s'ciapero genera'le e 'una manifesta­
zione . Il giorno prima molti studenti 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/12 . 31/12 

Sede di Firenze: 
Raccolti alla manife-
stazione del 12 .. . . .. .... .. 

Sede di Venezia: 
Sez. Marghera ... ... . .. " . 
Lucia .......... .......... .... . 
Giusi ..... ..... ..... ....... . . 
Sez. Chioggia .. ..... ... . . 

Sede di Milano: 
Compagno XV .... .. ..... . 
Il 12 per il 12 . ... .. ..... . 

Sede di Palermo: 
R.L ... ...... .......... ... .... . . 

Contributi individuali : 
Il compagno Beppe -
Roma ..... ... ... ......... .. . . 
Un compagno - Milano 

Totale 

Lire 

8.000 

15.000 
5.000 
5.000 

40.000 

25.000 
5.000 

100.000 

20.000 
2.000 

225.000 
Totale precedente 13.530.865 

Totale complessivo 13.755.865 

di Caglliari sono ' già s,cesl In piazza 
oon gli e'dtli. Iq 29 riS'sce poco c'Ome 
mani,festazi'one regionale, pO'che de­
legazioni da ,fuori. ila Ipiù be'I'la viene 
da Sassari, ce'nto ·studenti medi con 
le bandiere rosse, ·og'l1uno si è raci­
mollavo le ,duemila Hre per ' i'l pull­
man. Ali corteo di Cagliari gH stl!­
denti 'Sono '10.000, per Il'appllicaziO'ne 
del'la legge 216 senza g,raduatorie, 
ogni s'cuoia arriva ,c'Ol suo stri'scio­
ne e grida di tutto. ,I 'compagni dico­
no che è 'la più grande manifestazio­
ne sWdentes'ca mai vrsta in Sarde­
gna, e fa l'1se , in assO'luto, la più gran­
de manif.estazi'one 'e'he si sia vi'sta 
negli lJltimi anni. Chi diri'ge queste 
lotte? 

Da quanto detto è evidente che 
sono avanguardie pdliticizzate, che 
hanno iuna visione 'complessiva dei 
pr:al:Ylemi. Le terrdenze corpo:raHve a 
« non mettere Idi mezzo la po'litica 
'sono più 'ohe minoritarie, 'sopravvi­
vono so110 - e provvisoriamente -
ne'·I'le zane a'lIa !prima esperienza di 
lotta. <la FGCI non è molto presente, 
solo in al10une l'one e cQmunque 
non dirige le !lotte. A dirigerli s'Ono 
co~lettivi studentes'Chi di istituto e 
di paese, sorti 'un po' ovunque, 50-

stanziall'mente attorno ai compagni 
del'la sinistra ri'V'OI'uzionaria e dei dr­
coli pO'polari dei paesi. 

Nel'l,e situazioni con più tradizio­
ne, i coll'lettivi s'Ono e'spre's-si()lne di 
una certa differenziazione politi'ca 
('lotta Continua a Sassari, l'MS a 
Cag'liariJ, altrove 'sono del tutto nuo­
vi e unitari, la rottura 'con una tradi­
ziQne 'burocrati'ca ,di comitati più o 
meno ra<ppresentativi, (i cdhlettivi co­
struiti per iniziativa di 'Lotta Con­
tinua a Nuoro). 

Attorno ai « dirigenti" di 19-20 an­
ni (Icon una o 'due boociature a'lIe 
spal~le) partecipano decine di 'com­
pa'gni più 'giovani a~la 'Ioro prima e 
entusiasmante esperienza politi'ca . 
Soprattutto nei centri piìJ pi'ccol i 
alle riunioni dei coiliettivi partecipa­
no costantemente insegnanti, operai, 
giovani lavoratori che fanno proprio 
Q'uesto movimento che è una speran­
za per tutta la Sa.rdegna. 

Agropoli (SA) 

IN CORTEO 500 STUDENTI 
GRIDANO GLI SLOGAN 

DELLA LOTTA PROLETARIA 
ANTIMPERIALISTA 

AGROPOLI (Salerno), 15 dicembre 
Questa mattina la maggior parte 

degli studenti di Agropoli hanno ade­
rito alla manifestazione indetta dal 
collettivo Antonio Gramsci e dai col ­
lettivi studenteschi, e hanno dato 
vita ad una manifestazione di oltre 

500 compagni che ha percorso le 
vie del centro cittadino . Rispetto al le 
manifestazioni degli anni precedenti 
c'è stato un salto qualitativo enorme 
infatti gli slogans più gridati erano: 
" Il fascismo non passerà, il popolo 
dleno vincerà", « Unitad Popl1lar", 
« Il sud non ,è povero, ma è sfrutta­
to", « Santi ago Atene spezziamo le 
catene ", " Compagno AHende non sei 
morto invano, il popolo cileno ha pre­
so il mitra in mano ". 

Quando il corteo è passato sotto 
l'llC dove erano affaciati al balcone 
una trentina di qualunquisti, fascisti 
che erano andati a scuola, un solo 
grido si è levato dal corteo « Fascisti 
crumiri carogne, tornate nelle fo­
gne ". 

La manifestazione si è sciolta con 
una breve assemblea. Il prossimo ap­
puntamento è martedì prossimo, 
quando si svolgerà lo sciopero pro­
vinciale degli edili e degli studenti 
di tutto il salernitano 

Ravenna 

10.000 IN PIAZZA 
PER LO SCIOPERO 

GENERALE 
E PROVINCIALE DEL 14 

LA MAniNA SCIOPERO DEGLI STU­
DENTI IN LOTTA A IFIANCO DEGLI 
OPERAI - PARTECIPAZIONE IN MAS­
SA, ALLO SCIOPERO GENERALE PRO­
VINCIALE PROCLAMATO DAI SINDA­
CATI DALLE ORE 12 ALLE 18 

HA VE NiN,A, 1·5 dilcembre 
10.000 operai, braocianti e studen­

ti hanno sHlato per le vie cittadine , 
ieri pomeri'g'gio durante lo sciopero 
generalle prodamato da! 'si'ndacati, 
'Con 'centinaia di 'cartelli ohe denun­
vano :Ia rapina padronalle sull salario, 
e in parti'co'lare, 'la eriminalle ma'no­
vra, 'oon Monti in testa, di imbosca­
mento dei prodotti combustibili. Il 
60% del~e abitazi'oni a Ravenna 'è al 
f.red'do, mentre i ·ser:batoi de~la Sa­
rom ad appena 2 c'hilometri da,I cen­
tro ,del'ia città 'sono stra'Colmi; a que­
st'O si deve Ila particolare attenzione 
che i 'Proletari hanno dedicato a 
Monti ; « Monti oriminale, fuori i'I ke­
rosene ,,; « Attento Manti, a'lIa resa 
dei 'conti ". 

La parte'cipazione degli studenti al­
lo sciopero generale, era stata deci­
sa in 'pre'ce'denti assemblee e in par­
ti·collare in 'qUell'la della mattinata di 
ieri ailia casa de!nlo st'udente, in oc­
casione de'ilio sciOlpero indetto dai 
collettivi ipoliti1ci 'de'lIe ·souolle a flan­
GO del'la elals'se operaia; .as·sèmb'lea 
dhe ha vi'sto Ila partS'cipazione mag­
gioritaria di tutti gli 'Studenti delile 
S'cuole tecni'ohe e profe'ssionali con 
Ile paro'le Id'oJ1di'ne « Contro i costi 
della sc'uQ'la , contro le bO'ClCiature e 
'la se'lezione degli stu'denti pro I·eta ri ". 

Gli slogan's contro il a DC, La Mal­
fa, 'Rumor e iii Governo C'he hanno 
caratte'rizzato ii i corteo son,o pa.rtiti 
anC"he ,da 'sotto gli striscioni de!1e 
ditte appalltatri'ci deH'ANIC. 

Novara 

SCIOPERANO 
GLI STUDENTI 

DEL MOSSOTTI 
. CONTRO 

LE SOSPENSIONI 

Novara. 15 dicembre 
Due compagni del collettivo del 

Mossotti , istituto per geometri e ra­
gionieri , sono stati 'sospesi per 6 gior­
ni dal preside Muratore, iscritto al 
PCI. Contro i compagni è stata imba­
stita una grave montatura, il preside 
li accusa infatti per un manifesto ' 
contro i parlamentini da lui sostenu­
ti e di tentata aggress ione. Entrambe 
le accuse sono false. La risposta è 
stata immediata, venerdì gli studenti 
del Mossotti hanno bloccato la scuo­
la, mentre al classico i compagni si 
sono presi !'assemblea. AI pomerig­
gio in una affollatissima riunione si 
è deciso di allargare la mobilitazi~ne 
a tutte le scuole indicendo lo scio­
pero generale per lunedì. 

Ogg i intanto lo sciopero è cont i­
nuato al Mossotti , al classico e allo 
scientifico mentre davanti a tutte le 
altre scuole è stata fatta opera di 
propaganda per lunedì. In corteo più 
di 1000 studenti sono andati al prov­
veditorato, per richiedere il rientro 
delle sospensioni, ma le loro richie­
ste non si fermano qui : chiedono agi­
bilità politica all ' interno dell'istituto 
(collettivo al pomeriggio manifesti 
senza censura , assemblea aperta) e 
inoltre che i l PCI prenda provvedi· 
menti contro il suo iscritto per non 
lasciare spazio alla speculazione di 
destra . 

Domenica 16 dicembre 1973 [ 

La DC tenta 
di far passare 
di nascosto il 
nfermo di drogali 

Il cc fermo di 'droga ", la 'legge pre· 
parata da Gonella(Ministro delle Car, 
ceri ·sotto il governo Andreotti) sa· 
rà discussa giovedì prossimo, 20 di· 
cembre .. a'I,le Cammis'sioni Riunite 
Sanità e Giustizia de'l Senato. 

Già giove'dì 22 novembre avevamo 
annunciato Iche e'ra in corso un con· 
gres·so di « stUdidSi " per dare una 
copertura s-cientifica al progetto di 
leg·ge. 

nl M inilstro dell'la Sanità in persona, 
Luigi 'Gui, fa'oeva al cong·resso un 
di'slDorso inaugurale annuncian'do cile 
« i,l Governo 'ha 'dato dilsposizi'Oni per· 
ohé lSia sollle~itamente approvata la 
nuova legge antidrO'ga e io 'stes'so ho 
sollecitato persQnal~mente :Ia Com· 
mi·s·sione I·gi-e·ne e San'ità del! Sena· 
to pel'1ché ·ne affre'ttaSise la dis'cus· 
sione. Anzi, pOiSSO si·n d'ora annun· 
cia1re ,che la nuova nOl'1mativa sUQlli 
stulpefa'centi 'sarà di,scus'sa 'la prossi· 
ma settimana ·ali Senato". 

Gui fa'ceva poi glli eli o'g i de'I' proget· 
to anti'droga, ri'pren'den'do Ila proip~· 
gan'da truffalldina 'con cui già l'anno 
scorso i comuni1ca'ti dei Mini'stri de·1 
governo An'dreotti av·evano cercato 
di gettare i'1 fumo neg'li occhi sulla 
rea'le so'Stanza de\11a ,le'9'ge: .cc 1·1 nuo· 
vo progetto farà una netta distinzio· 
ne tra i iosohi traffi'canti di dro'ga e 
i consumatOlri, poveri ma:lati che han· 
no bi'sogno sCYprattutto di cure. Per 
questi uHimi saranno costruiti 'Cen· 
tri specia'li di ai'uto e alSlsi'stenza do· 
ve medici e dperatori sociaili fa,r.an· 
no d i tutto per recuip8lrarl i alla socie· 
tà e guarirli dali vizio " . C()Isì, spudo· 
-ratamente, Gui ·ignorava le viQlente 
criti 'che ,che per mesi avevano 'som· 
merso n (Hs'e'gno dileg'ge antidroga 
(detto 'Iegge Gaspari-Gone'lll·a): rive· 
'landQne la stl'1u'ttura · mostruosa e t'e· 
sa uni'C8imente a f.orni,re ai"'a po'lizia 
e ailia magilStratura 'dozzine di pre· 
testi , appli'cab~1i contro chiunque, per 
arrestare e internare in manicomio 
migliai.a ·di persone: basti pensa,re I 
che per es's·ere 'condannati è suffi· 
cien'te C'he quakuno di'ca che il ta'le 
cc ha intenzione di u'sare droga,,! 

'In giugno, nel C0l1S0 di un Con· 
gresso 's'cientifrco, anche mo'lti 'sden· 
ziati (Ineuropsichiatri, biochi!mici, so· 
cioll o'glh i , medi·ci·, fa rm8ico'l ag h i) erano 
stati cos'tretti ad ammette're che ,la 
legge Ga-spari era, da'I punto di vi:sta 
tecni'co, un grasso imbrog1lio contro 
i cosiddett i d'rogati (per :10 più fuma· 
tori di ha1slcilS'c e marihuana) condano 
nabilli a 1'5 anni di galera o alrl'inter· 
namento in manicomi·o, e che era 
sopratf1utto ,dal punto di vi'sta pOiliti· 
co una co'lossal,e montatura. «Se 
passa Ila legge Gaspari, ba,stereb'be 
un.a te'lefanata in questura di "qua'l· 
cuno" che di'cesse C'he in quest'a'ulla 
ha vistQ qual'ouno fumare una siga· 
retta: la pO'lizia Ipot'rebbe 'Iegallmente 
irrompere in quest'aulla e arrestare 
tutti noi" di'ss·e l'avv. pen.alHsta Fran· 
00 De Cataldo introducen'Cfo la 'Sua 
relazione. 

Ma quando aveva dato l'annuncio, 
ven€l'1dì '23 novernbre, Gui aveva in 
realtà 'già fi.s'sato ~I giorno de11a di· 
ecus'sione ali Senato, aveva già o'b· 
blrgato iii senatore Premo'li ,(de'I par· 
tito 'Iiberale), presi'dente della Com' 
mi's·si'one Igiene e Sanità, a fissare 
per mercole'dì 28 novembre la di,scuso 
sione per :Ie 'C'ommrssion i riunite. 

Quandocomi'l}cia !a discussione. 
è presente in Comm ~S'sione 'lo stes' 
'so Gui , pronto a magnificare le me· 
ravi'g,lie dell fermo di droga. Gui par­
Ia a nome de'I Governo e dichiara 
uffrcialmente, il giorno prima de'l·la 
di's'Cus'sione , che iii Governo porta 
avanti iii fermo d i droga, che ha rie' 
saminato i<I progetto e che ha deci· 
so di non modificarlo in nessun 
punto: i n ve'ce i sociali'sti non ne 
sanno assolutamente nulla! 

A rompere le uova nel paniere ai 
democristiani ci s: mette il Corriere 
della Sera, ,che la mattina prima del­
la di's'oussione publilica un articolo 
'Che sottol inea fra l 'altro che con la 
legge Ga'spari, possono essere con' 
dannati anche i giornali'sti se parla' 
no di droga o se 'criticano l e leggi 
antidroga. 

Alla fine la disoussione viene rin' 
viata . 

'li terreno al fermo di droga è sta' 
to preparato 'con una serie incredi· 
bile di montare : da quel,la calos­
s8lle di Palermo (centina ia di case e 
sed i di c ompagn i sono state perqui­
site , centina ia di 'Compagni minac­
ciati . alcuni perfino arrestati in base 
all e accuse di 'un provocatore) alla 
montatura preelettorale di Trento. a 
dozzine di episodi in tutta Italia . 
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TORINO ASSEMBLEA 
APERTA ALLA PIRELLI E AL­
LA CAR RARA E MATTA 

Agricoltura 

Unire il netto rifiuto 
dei provvedimenti 
repressivi alla lotta 
per gli obiettivi 

Si è chiuso il sipario 
sul contratto d'affitto! 

• operai 
TORINO, 15 dicembre 

12 consigli di fabbrica tra i quali 
quello della FIAT Mirafiori, della Mi­
chenn, della Pirelli , della CEAT sono 
intervenuti ieri pomeriggio all'assem­
blea aperta indetta dagli operai della 
Carrara e Matta che da giovedì occu­
pano la fabbrica contro la sospensio­
ne punitiva di sei compagni. 

Dopo l ' intervento introduttivo di 
uno dei sospesi, che ha spiegato 
le motivazioni provocatorie del prov­
vedimento, uno compagno delle car­
rozzerie di Mirafiori ha messo il pun­
to sulla necessità di non scindere la 
lotta contro la repressione dalla lot­
ta per gli obiettivi operai: « il preciso 
intento del padrone di colp,ire le 
avanguardie ha lo scopo di tagliare 
la testa alla forza operaia ". Ha an­
che proposto di mettere come pregiu­
diziale alla firma del cohtratto il rien­
tro di tutti i licenziati in fabbrica. Un 
delegato della CEAT ha sottolineato 

Il 16 ottobre al senato e il 29 no­
·vembre alla camera è stata seppelli­
ta /a divergenza «di fondo" scoppia­
ta tra forze di governo, corte costitu­
zionale e opposizione sulla legge sui 
fitti agrari. Piena comprensione ed 
unità di vedute hanno manifestato 
parlamentari DC , e PCI, nel quadro 
dello sviluppo capitalistico del/'agri­
coltura, secondo il progettato riammo­
dernamento delle strutture e delle 
forme di conduzione (oltre che dei 
prezzi), previsto dalla CEE, Si potreb­
be pensare, con diritto, che la natu­
ra della «mutata opposizione» del 
PC I, sancita dal compromesso stori­
co, abbia 'indotto le forze di gover­
no a fare delle concessioni alle ri­
chieste dell'opposizione, che, insom­
ma, la nuova legge contenga gli estre­
mi di una rivalutazione del contenuto 
giuridico-normativa della legge DE 
MARZI-CIPOLLA. 

Niente di tutto questo! 
1/ seno Valenza del PCI nel dichia­

rare l'astensione del gruppo, l'otto­
bre scorso, dichiarava: « ... il voto di 
astensione . dell'opposizione comuni­
sta ha il significato di una ferma cri­
tica verso il governo e la maggioran­
za, per gli aspetti gravemente nega­
tivi che sono rimasti nella legge . co­
me residuo della spinta involutiva 'im­
pressa a suo tempo dal centro-destra, 

il fatto. che il ricatto padronale passa, 
specie nelle piccole fabbriche della 
gomma-plastica, oltre , che attraverso 
la repressione e i licenziamenti an­
che con la minaccia di messe in cas­
sa integrazione: « il ponte lungo, che 
i padroni ci vogliono far fare è un'at­
taco alla classe operaia per farci pa­
gare la crisi ". 

Il segreatrio della FI LCEA-CGI'l, 
Borgaro, ha tentato timidamente di 
buttare acqua sul fuoco cercando di 
spiegare quanto fosse più costruttiva I 
la lotta articolata cioè col contacog­
ce , Gli ha risposto un compagno del­
la Michelin-Dora riportando l'esempio 
della sua fabbrica che ha ottenuto 
una grossa vittoria con la chiusura 
della vertenza aziendale attraverso 
un'occupazione e un'assemblea aper­
ta che ha visto la parteCipazione di 
numerosissimi consigli di fabbrica. 

, o come peggioramento delle conqui­
ste contenute nella primitiva legge 
di riforma DE MARZI-CIPOLLA, in con­
traddizione con gli attualiorientamen­
ti riformatori dell'attuale governo. Il 
nostro voto, conclude il Valenza, vuo­
le essere tale però (l'astensione) da 
contribuire a concludere la vertenza 
deL fitti rustici, favorendo il rilancio, 
su basi più larghe e unitarie del pas­
sato, del movimento della riforma 
agraria generale ... " . 

Un delegato della Carrara e Matta 
ha concluso l 'assemblea: Cl ringrazia­
mo tutti per la solidarietà e ribadia­
mo che non molleremo finché i no­
stri compagni non saranno riassunti, 
sciopereremo otto ore tutti i giorni 
e ci saremo anche di notte fino a 
quando i nostri capoccia non verran­
no qui a strappare le lettere di so­
spensione ". 

Anche alla Pirelli si è svolta una 
assemblea aperta. 

UN ARSENALE 
SULL'AUTO DEL FASCISTA 

BATTISTON: 
VIOLA cc INDAGA» 

C'ERA ANCHE UN PANE DI TRITOLO 
IDENTICO A. QUELl.O DI NICO AZZI 
. IL FASCISTA, BRACCIO DESTRO DI 
ROGNONI, E' IRREPERIBILE - ARRE­
STATO IL PADR'E, PROPRIETARIO 
DELL'AUTO 

1/ 30 novembre l'UNI T A' dichiara 
che (a massiccia opposizione del 
gruppo comunista ha mandato a mon­
te « le singole richieste di modifica" 
e « ogni manovra " , (per cui) il « testo 
della legge modificathta è rimasto, co­
me richiesto dal PCI, quello varato 
alcune settimane fa dal senato ", 

In poche parole il PCI, pur trovan­
dola pessima, vara la legge in nome 
di due motivi: uno dettato dalla ne­
cessità di spazzare via tutte le 
remare alla ipotesi del nuovo tipo 
di sviluppo; l'altro dettato dalla ne­
cessità di mantenere l'ordine nelle 
campagne, evitando tutti i possibili , 
attriti e contestazioni fra le parti, nel 
momento scottante del varo della leg­
ge per l'ammodernamento delle azien-
de, tramite la cacciat~ dalla produ­
zione dei piccoli coltivatori, mezzadri 
e coloni. 

Ouale era il significato della legge 
DE MARZI-CIPOLLA sostenuta dal 
PCI (dichiarata incostituzionale), con 
la mobilitazione di centinaia di mi­
gliaia di piccoli affittuari, mezzadri e 
coloni, all'oscuro del suo vero sboc­
co? 

Adeguare i contratti agrari sorpas­
sati e insufficienti , operanti ancora in 
Italia, a quelli avanzati ed aziendali­
sticamente efficienti degli altri paesi 
comunitari. 

Ciò comportava sia la liquidazione 
MilANO, 14 dicembr-e del piccolo affitto, sia la liquidazione 

della mezzadria e colonia, sia l'a ffo s-
'58 can'delQtti da 100 grammi di tri- samento dell'integrazione del reddi­

tolo , 4 da 50 grammi', un .pane di to alla marea dei piccoli proprietari 
esp10sivo da mezzochidQ e una pisto- concedenti. Ouesti, avuta la terra con 
la ,calibro 4'5 con munizioni SQno 'stati mutuo trentennale in seguito ai pro­
trovati stanotte in una Peugeot504 cessi di contadinizzazione di questi 
posteg.giata in ,un garage di via d~lIa 25 anni, con risultati disastrosi a li­
Zecca V-e'oo'hia. vello di redditi, avevano preferito af-

La polizia è arrivata glia rnalCohina fittare e cercarsi un altro lavoro in 
dopo una 'segnalaziQne te'lefQnica ano- patria o all'estero. 
nima. Subito 'si è scoperto c'he Il'au- Favorire l'affitto capitalistico, sia 
tomobi;l,e 'è i,nte'stata a Pio 'B atti stQ n , che si presentasse sotto la veste di 
pa'd're ded famoso fascista de'I g,l1Up- conduttori in proprio, sia che si 
po la Fenilce Pietro Battiston, impu- presentasse a conduzione salaria­
tato di resi'stenza tper i fatti del 12 ta, significava evitare al nuovo 
aprille e guardia del corpo dell'la rno- imprenditore« l'acquisto della terra " 
glie del u capo" Giancaf'1IQ Rognoni. realizzando un rapporto investimento-

1/ Batti'steyn era rima'stQ gravemen- impiego di capitale più vantaggioso, 
te f,erito nel pestaggiQ avvenuto a'l'la perché tutto interno alla prodUZione 
metà di lugllio nel'la tboutique di An- e alla dinamica della produttività. 
no Maria Oava'gnoli , mO'glie del Ro- Per aumentare ulteriormente la di­
gnoni. , sponibilità di capitali d'esercizio, la 

Pi'o Battiston .è stato arrestato per legge contemplava: l'abbassamento 
detenzione Idi eSlp'losivo e per ana1lo- dei canoni d'affitto " onde permette-
gO reato è stat'o 'S'p iecato ol'1dine di re l'equa remunerazione dell'affit-
Cattura contro iii figlio , già uccel di tuario ", portando'i ad un minimo di 
bosco. 12 e ad un massimo di 45 va'te il red-

1/ dottor Vidla oChe oooouce le in- dito dominicale del 1939; una più am­
dagini (sempre 'lui) in l.ma conferen- pia durata del contratto per rendere 
Za stampa ha di<chiarat>o ohe ('-esplo- operativi i congrui investimenti pub­
sivo probabi'lmente <è 'Cle f.lo stesso ti- blici previsti e la possibilità di mi­
Po di quellQ usato per gl i attentati glioramento delle strutture e delle 
SAM di qU8'I,che giorno fa e che il colture secondo la programmazione 
Pane di trito'lo semlbra addirittura es- dello sviluppo: essa infatti prevede­
sere ildentico a que~lo usato da Nico va un contratto di 12 anni per il col-
Azzi per Il'attentato al direttissimo tivatore diretto e di 15 per il condut-
TOrino-R(jma. tore a salariati. Dulcis in fundo un ca-

none indifferenziato per le due forme 
di conduzione. . 

L'affittuario poteva quindi assimilar­
si all'imprenditore capitalista modero 
no e assicurare il balzo qualitativo del 
settore, per più elevati traguardi di 
competitività e produttività. 

Dimostrare quanto andiamo affer­
mando non è difficile: /0 testimonia 
una lettura attenta dei dati disaggre­
gati della composizione della fascia 
di affittuari in atto per accertarne la 
prevalenza capitalistica, l'adesione in­
condizionata dei gruppi DC, rappre­
sentativi di tali interessi (DE MARZI 
ne è uno degli esponenti), la dura bat­
taglia sostenuta dal PCI sulla auto­
maticità del canone, riferito ai valori 
del '39, che impone lo sganciamento 
degli stessi canoni dall'aumento dei 
prezzi. 

Ma un'altrettanto clamorosa confer­
ma alla linea capitalistica dell'affitto 
agrario, viene dal varo (con la bene­
vola astensione del PC!), della legge 
definita' in questi giorni. 

I motivi di esultanza dell'opposizio­
ne di sinistra si riducono a ben poco 
su! piano legislativo: il mantenimen­
to dell'automaticità della fissazione 
dei canoni senza tener conto della ri­
valutazione dei terreni e dei beni fon­
diari, cioè, e le affermazioni di buo­
na volontà del ministro FERRARI AG­
GRADI circa la disponibilità del go­
verno a prendere i provvedimenti ne­
cessari per appianare le ulteriori con­
traddizioni rimaste insQlute. 

Non c'è dubbio che il maRtenimen- _ 
to dell'automaticità della fissazione 
del canone ai redditi .dominicali del 
'39 va tutto a vantaggio di questo 
nuovo tipo d'imprenditore, cioè /'im­
prenditore cap!talista, e a scapito del­
la rendita. C'è però il correttivo del­
l'elevazione del moltiplicatore di ta­
le indice portato da 12 a 24 volte co­
me minimo, e da 45 a 55 come mas­
simo, che integra le percentuali di 
rendita. " PCI vi ha consentito e dun­
que è d'accordo a dare il contentino 
alla rendita, secondo le osservazioni 
della corte costituzionale, in difesa 
del diritto di proprietà, per la pace 
nelle campagne e contro la decennale 
lotta ai residui feudali da esso con­
dotta. 

Le altre richieste , nei confronti del­
le quali il PCI si accontenta della pro­
messa di risoluzione futura fatta da 
FERRARI AGGRADI, si riferiscono 
guarda caso, quasi tutte alla sorte 
degli strati sociali più deboli, le rea-

li vittime del connubio interClassista, 
da sempre esistito, ma oggi aperta­
mente perseguito; mezzadri, coloni, 
piccoli affittuari e piccoli concedenti. 

/I PCI insomma ha dato per tre 
anni battaglia solo in favore degli af­
fittuari capitalisti in atto e di quelli 
che lo diventeranno. 

Nessuno dei settori che è stato 
mobilitato da 25 anni in lotte di ri­
forma agraria (sempre perdenti), ha 
avuto una risposta. O meglio, la ri­
sposta c'è stata: nella nostra politica 
economica non c'è spazio per voi! 

Fatti salvi gli interessi del capitale, 
la tutela dei piccoli affittuari tramite 
la richiesta di fissazione della durata 
minima del contratto, è rinviata a do­
po il varo della legge Natali, per non 
sancire giuridicamente la permanen­
za dei piccoli affittuari, e obbligar/i, 
non appena entreranno in opera le 
leggi per l'ammodernamento e l'am­
pliamento delle strutture imposte dal­
Ia CEE (legge Natali) ad ancJarsene. 

Per ciò che si riferisce al Cf supe­
ramento» delle forme contrattuali e 
di conduzione, mezzadrile e colonica, 
per il quale il PCI afferma di battersi 
ai fini della loro trasformazione in 
contratto d'affitto, trattandosi di « po­
vera gente », gli toccherebbe lo stes­
so destino dei piccoli affittuari. Per 
quanto concerne la tutela dei piccoli 
concedenti, con «un gruppo di prov­
vedimenti compensativi» delle ridu­
zioni di reddito subite, ci penserà 
presto la suaccennata legge di rece­
pimento delle direttive comunitarie, 
in discussione alla commissione . 
agricoltura della camera: o concedere 
l'affitto a basso canone ai conduttori 
capitalisti (cumulando le piccole 
estensioni poderali limitrofe in im­
prese aziendali efficienti anche per 
superficie), oppure rimangono a bec­
co asciutto perché, in quanto piccoli, 
non possono neanche riprendere a 
produrre, se hanno meno di 15 etta­
ri e nessun capitale privato o pub­
blico, 

Andranno in pensione, come gli al­
tri, con 375.000 lire annue! 

Ma questa è l'altra faccia del di-
. scorso, che riprenderemo per fare il 
punto sulla situazione di classe (mez­
zadri e coloni) alla luce della vera 
natura della politica delle alleanze 
nelle campagne, proposta dai riformi­
sti, e per indicare un ventagliO di pro­
poste politiche operative che s'im­
pongono, nel tempo breve, all'inter­
vento dei militanti di classe, 

LonA CONTINUA - 3 

SPAGNA -Il processo contro i 
dirigenO delle commissioni operaie 

Il governo fascista spagnollo ha ri­
badito la 'sua intenzione. annunciata 
giovedì scorso. di iniziare il 20 di­
cembre a Ma'drid m processo contoro 
die'Ci '<iirigenti operai tra cui Marce­
lino Camacho, e di conc'luderlo en­
tro tre giorni. Le pene ri<chie'Ste CQn­
tra i diri'genti de'/lle !Commissioni ope­
raie , tutti malto noti e già più vo1te 
incarcerati ne'g'li anni passati, 'vanno 
dai 10 ai 20 anni. T'utti sono aocvsa­
ti '<ii « associazione ililegale " e « riu­
rtione i:llegalle" .«furono arrestati il 
2'4 giugno 'dell'anno S'corso mentre 
si riunivano in un convento), Uno de­
gli accusati, i'I prete operaio Gar'cia 
Salve, ,continua ,da più di ' due setti,­
mane :1.0, sciQpero deil'la fame as'sie­
me ad altri preti i'll'Carcerati con lui 
nell'la prigione di Zamora, 'ed è in gira­
viS'sime tCon'<:HziQni. 

Il processo si svdl'ge in un mo­
mento in cui in tutta La Spagna si 
intensiHcano gli i scioperi e le lotte 
in quasi tutti i settori. Esso deve 

assumere nel,le intenzioni del gover­
no un carattere "esemplare» con­
t.-o tutto il movimento di c'lasse, che 
si ~ega a Ufl crescente malcontento 
in larghi strati de'l'la pi'ccCJIla borghe­
sia cdlpiti dalla <crisi economica. 

Le reazioni a que'sto processo. sia 
sull piano interno dhe internazionale, 
non saranno meno forti di quelle che 
si ebbero , 'esattamente tre anni fa, 
per i'I processo di Burgos contro mi­
'litanti ,dePI'ETA. 'I sindocati ita,liani 
hanno lanciato un a'ppe'Ho, in cui si 
soi'lecita l'intervento dellia CEE e del 
Papa, 'ma non harrno si'no ad ora in­
detto alcuna forma di mobilitazione. 

Af.I'intemo dell,la Spagna, benché 1a 
gerarchia -ecclesiasti'ca abbia condan­
nato le manifestazioni di so'lidarietà 
con i preti incarcerati a Zamora, 'l'ar­
ci'ves'covo di Madri'd ha :Ian'ciato gio­
vedì, dopo l'annuncio del'la data di 
apertura del processo, un appello in 
favQre delle 'libertà politiche e del 
diritto di riunione, 

R. F. T.: Ione operaie contro i 
licenziamenti e la rapina salariale 

-la crisi enel'lgeti<ca dai padroni te­
desC'hi 'Viene sempre Ipiù -e'Splicita­
rn-ente vi'sta e ,di'dhiarata 'Come una 
gro's'sa ooca'sione Iper un giro di vite 
nella poHtica 8'ntioperaia. 

L'O'biettivo de:lla oompre's'sione esa­
la'riale, po'S'Siobilhmente de'I bl'occo dei 
s8'lari, viene el1'ul1ociato apertamente 
dal governo ohe dichiara ohe sarà ~a 
pdliti'ca 'Salarial'e a 'dEllCÌ'dere del suc­
cesso o derl'insuocesso ,de'Ila" politi­
ca governativa di 'stabilizzazione eco­
nomi'ca de'I '714". 

Ma questa po'liti'ca incQntra que­
st'anno una re'sistenza di ma'ssa 'Cre­
sCElInte. 

~I 'si-rlldacato tede'S'oo, dopo la onda­
ta di 'lotte autonome di quest'aurun­
no, ,si muove ,con più prudenza: per 
ora non è disposto a formare in'sie­
me al governQ ' una specie di '" stato ' 
maggiore ded'la 'Crisi ", 

Anzi, propri'o in questi giorni è un 
susseguiJ'1Si di aperture di vertenze o 
di anJ1urrci i,n tal senso. -Dopo i me­
talmeccanilCi - ti oui .contratto si 
pr8lVede C'he non potr'à a'ooare +n por­
to prima di febbraio - ora sono aper­
te +e vertenze dei tpLJIbblici dipenden­
ti, 'ohe ri'VenlcHcanQ aumenti 'del 15%, 
oltre ad 'una in!dennità di ferie di 400 
ma rc'h i e una aggiunta Idi 50 marchi 
per ogni fig'lio a ca'ri1CQ, nOll'ostante 
il pe'sante attaoco di -Brandt <che ave­
va dichiarato inammi's'sitbi'li ,l,e 'loro ri­
chieste !proprio in questo momento. 
U 'sindacato degli e'dilli ha i'n questi 
giorni lClenunciato ~I contratto vigente 
pertdhé inadeguato e ne ,chiede i'I ri 'n­
novo entro ila .primavera; e nel 'Caso 
de1Iil"edilizia si tratta ,di un tipi'cQ « set· 
tore in crisi' ». 

Anche in un ailtro settore duramen­
te <colpito da'l'la ristrutturazione ed 
ora 'sotto il tiro supplementare de'I:la 
« crisi enel'1g-etilca » - cioè fra i tes­
silli ' - gli operai e in particdlare ~ e 
donne, e'migrate in prima linea, lofta­
no contro i Ilicenziamenti e le sospen­
siQni. 'Giovedì 'si è 's'Vol,to un grande 
corteo di tes'srli , soprattutto operaie 
a Honn per ottenere 'la garanzia de'I 
salario o(pe'r ora ci 'Sono 20.000 li'cen­
ziamenti e quasi HO.OOO sospensioni, 
molte operaie straniere si vedono mi­
nacciate di 'ii'cenziamento e di con­
seguente e'splil'siQne dal 'Paese). 

htdu'blbiamente 'governo e padroni 
fanno 'di tutto per far pesare 4a mi-

PIEMONTE 
Lunedì, alle ore 21 , coordina­

mento regionale nella sede di 
Torino, 

MESTRE 
L'incasso dello spettacolo 

« Dio. patria e galera" di Dario 
Fa, organizzato dal Circolo Otto­
bre di Mestre è stato interamen­
te dato al Soccorso Rosso di Ve­
nezia per le spese per i processi 
per i fatti di Ca ' Foscari e di 
Marghera, 

CIRCOLI OTTOBRE 
Si informano i compagni che 

per la prenotazione e informa­
zione di spettacoli e film devono 
telefonare ai Circoli dalle ore 16 
ali eore 19,30, tel. 5.891.358. 

MARCHE 
La riunione della Commissio­

ne regionale finanziamento è fis­
sata per lunedì alle ore 21 , nel­
la sede di Ancona . 

na'ocia de/Ha perdita del posto: agli 
~mi'grati che v~nno ~ casa per Nata­
le - anohe agili italiani - viene im­
posto di portare con 'sé il certificato 
di lavoro per poter ri'entrare, e ohi do· 
veSlse 'ritardare ne'I rientro sa fin da 
ora di e's'sere 'Ii<cenziato. Ci sono pe­
rò già al'Cuni es'empi di pronta e du­
ra risposta operaia: a 'Darmstadt in 
una fa'bbrica tessi:le, g,li operai - in 
mag'gioranza · emilgrati turchi e jugo­
s'lavi - molte ,donne 'hanno ottenuto 
con uno sciopero autonomo di una 
seftimana 'la riassunzione di due ope­
raie e due operai stranieri lic,enzia­
ti, e la revoca di nov,e 'Ii'cenziamenti 
che erano stati preannunCiati. 

LA POLlZIA_ MES~SlèANA 
SPARA 

SU UNA MANIFESTAZIONE 
POPOLARE: 

UN MASSACRO 
Messico: nella città di laltipian, la 

polizia ha sparato contro militanti del 
Partito Popolare Socialista uccidendo­
ne 10 e ferendone un centinaio; 137 
sono gli arrestati. 

Il massacro è avvenuto durante 
una manifestazione indetta dal PPS 
per protestare contro l'annullamento 
delle recenti elezioni locali, da cui il 
Partito Socialista era uscito vinci­
tore. 

I militanti del PPS erano andati in 
massa ad occupare il Municipio. La 
feroce repressione è stata ordinata 
dall'ex governatore di Vera Cruz, 
Fernando Arias. 

Francia 
4 MORTI 

PER L'ATTENTATO 
ALL'AMBASCIATA 

ALGERINA 
A MARSIGLIA 

La . bomba lanciata venerdì sera 
oontro reldifi'cio dell'am'hasciata alge­
rina a Marsilgllia ha fatto quattro vit­
time tra iii persona'l'e ide'lI'ambas'ciata, 
oui si aggiungono 19 feriti dei quali 
a'l'Cuni 'sono in fi.n di vita. 

La versione che viene aacreditata 
dafola stampa t.rancese attribuisce l'at­
tentato a ragioni di c odio razzia'le " , 
Ou~sta ipotesi sarebbe 'Confermata 
da ,un cO'municato pe/1Venuto ieri alla 
redazione parigina delll'AtNSA e firma­
to da un sedi'cente u Club Carlo Mar­
te'lilo". ~I comunÌ'cato di'Ce te'stual­
mente u /l'attentato di Mal"sig1lia è ope­
ra nostra. Non è ~I !primo, ma è i l 
più spettacolare. Non sarà neppure 
l''ultimo. ,Vi sono più arabi in Fran'c ia 
dhe "pieds noirs" ne'I Nordafrica. C i 
hanno espulsi con la vidlenza , Li 
espe"lIereimo con la viol,enza , Ne è 
causa Ila vi'ltà dei no'stri pseudo-gover­
nanti. Meglio andare in bicicletta che 
strisciare , Abbasso la oFran.cia alge­
rina ". 

l,I linguag'gio '<ielirante (ji questo co­
muni'cato non I8'Slcia 'dubbio su'l'Ia ma­
trice fascista dell 'attentato , Re'sta da 
capire ohi abbia interesse, a p iù d i 
dieci anni (jagli accordi di Evian , a 
ri'nfocolare l'odio 8<Rtiarabo in Fran­
cia, nell mO'mento in cui le rellazioni 
coi Paesi ara'bi S'OI1'O ~I perno de'l'la 
strategia eurdpersta dell'la borghes ia 
fran'cese. 

Qualcuno 'ci vede ,lo zarnpino del'la 
aiA, 



4 - LOTTA CONTINUA 

COPENAGHEN: ALL'ASSEMBLEA PROVINCIALE AL TEATRO ODEON 

FORTI DIVISIONI I delegati di Milano 
NELLA CEE chiedono lo sciopero nazionale 
Piano energetico a Ginevra, 
punti centrali del dibattito 

«Piano enel"getiloo» e Confer·enza 
di Ginevra: tè 'su questi due !punti dhe 
Stati Uniti e OEE, lbol'1g1hesia america­
naed europea stanno giocando, ne;l­
l ' i'fl1lm~diato, 'Ia partita di CopEma­
gihen . .Da una parte Ki'ssinger, che 
vuole imporre 'la \sua ,« pace giusta e 
duratura» in Medio Oriente recando­
si . a Ginevra da 'Sdlo, a nome di tutta 
:l'.Mleanza atlanti'ca; e C'he ha « propo­
sto D, !Con toni larvatamenre 'minac­
ciosi, .un programma ener'getico c-o­
mune per Stati Uniti, Europa e Giap­
pone, da realizzarsi sotto 'Ia guida­
eg~monia "finanziaria ed inteHettua­
~e » delile Sette SorelHe. Dal'I'a'lt'ra i,l 
«partito europeo ", oon al·la testa 'la 
Francia, ,che l\IIuol,e avere una autono­
ma voOce in capitolo nellila questione 
m~diorientale e petro'lirfera imiand-o 
un suo rappresentante a Ginevra; e 
c'he .punta, scontrandosi frontalmen­
te con gli interessi americani , ad un 
contatt-o diretto .fra i Paesi produttori 
arabi e i Paesi europei !Cons'umatori 
- que'sto è i'l senso del piano di 
«cooperazione ara:bo-europea» 1an­
ciat-o da PO'mlpi'dou - C'he scavalchi 
ed elimini in IprospeWva la melcJiazio­
ne oall'ecompagnie USA. 

Su entrambi i punti la partita di 
Copenag,hen tè anoora a'Perta. 

Nel dibattito in seno allla · CEE, le 
divi'sioni sono !emerse ocon 'grande evi­
denza: anoche Plnoghi'lterra, che fino a 
ieri aveva assecondato Ile iniziative 
francesi, si è dimo'strata di'sponibi1le 
vers-o i'l piano ene,rgeti<co di Kissi'n­
ger, c!he « merita di esS'ere e-samina­
to ". Brandt ha ribadito quant'O aveva 
già detto a Pompidou il mese s'coreo 
a Parigi, e 'Ci'oè che l'unità europea 
si deve mani·festare innanzif:iutto nél­
l'aiuto di tutti i memlbri del,la Comu­
nità verso 'l'Olanda, ,colpita da~lll'em­
bargo arabo. 8ellgi·o, Lussemhur'9o e 
Danimarca I('quest'ultima con 'l'alilbi 
de(Fla mancanza di un governo: 'l,e re­
centi elezioni ha·nno 'liquidato n pr·e­
mier Joergensen) non si sono in so­
stanza pronunciati. t'OI anda-She 1<1 , 

pur senza atta'ocare Il'e proposte fran­
ce'si, !ha dife'so - naturailmente -
i,1 'PiallO energeti,c'O Idi Kissinger, che 
sembra redatt-o negli uffi,ci del'le gran­
di compagnie. 'Rumor, infi'ne; ha di­
dhiarato di es'sere o'aocordo con tut­
ti: arabi e israel'iani, Stati Uniti e 
Francia. 

A qUeiStO. punto per i'lminis·tro iflran­
cese Jobert la situazi'One non ,era de'l­
Ile mi'gliori: 'Ia stessa proposta di dar 
vita ad 'un organismo comunitario, 
cihe, riunendosi con una peridd iiCità 
fi'ssa, desse maggi,ore stéfui'lità e com­
pattezza al fronte europeo, tè stata 
accdlta in fOf1ma e'stremamente ridut­
Uva. I Nove hanno concordato solo 
su,lll'-qpportunità clhe ogni sei mesi, 
in co i'oclidenza con la rotazione del:la 
presidenza del Consiglio dei ministri 
CEE tra i vari 'Paesi, 'Si svolgano Oon-
fere·nze a'l -\ferti'ce. ' 

, A'lIa 's'uooessiva riunione con g'li 
ara'bi, inoltre, erano Idlamorosamente 
ass'enti i m i,nistr-i saudita <8 maroc-
chino. Un nuovo col'po 'di Kis'singer 
a Jobert, il qUaile non si è dato tut­
tavia per vinto e ha trovato nel mini­
stro tunisino un vando al'leato: l'ini­
ziativa di Parigi, odi promuovere un 
incont,ro «a'ralbo-europeo ", ha detto 
Masmoudi, tè stata « feili'ce » ,e ha a'g­
giunto di eSisere « stato incaricato 'di 
pren'der-e i 'Contatti 'con i re'S'Pof1'sabi­
~i eur-opei dal vertice di Algeri ". 

Questo passo de'l discorso, la rappre­
sentatività a nome di tutto il mon'do 
arabo, è stato sottolineato da Jobert 
~I qUéllle ha poi di!chiarato di « non 
escllJidere" ohe « l 'Europa partecipi 
alla Conferenza di pace a Ginevra, 
'se non alliI'inizio almeno in se'guito ». 

E' ·evidente che se tale proposta pas­
sasse a Copenaghen, la « dip'lomazia 
de'l sorriso" di Ki'ssinger riderebbe 
amaro. 

A Ria'd, intanto, pri'ma di partire 
per 'DamaSico - ultima tappa del 
viaggio in MelcJio Oriente - Kissin­
ger ha avuto lUna S'cambio di battute 
estremamente 'si'gnifrcativo con i'I mi­
nistro di stato saudita -8akkaf: chia­
marldosi Henry e Omar, i due 'Si sono 
vicendevolmente definiti .. vecchi 
ami1ci " asserendo che « Ile diver'gen­
ze si risc-ontrano al'lohe al l'interno 
dell'a ste'Sisa fami'glia » . In particolare 
Sakkaf si è detto convinto c'he Stati 
Uniti e Arabia Saudita sapranno « r i­
muovere ogni ostacolo sLilila loro 
via »: « spero C'he i 'risu'ltati di que­
sti ocO'I'loqui saranno visti e conosciu­
ti ,da tutto il mondo 811 più pre'sto I) 

'ha detto 'Sakkaf, pensando a Cope­
naghen. « Tutto ciò che 'Vagliamo è 1a 
pace, basata sulla giustizia " . 

Ma intanto lo sciopero regionale, convocato per martedì, sarà solo di due ore, senza ma· 
nifestazione . E' un tipico sciopero cc polverone» su obiettivi generici e inconsistenti 
Voluto così dalla CGIL malgrado l'opposizione della sinistra sindacale . L'impegno di 
Lotta Continua nelle assemblee di martedì 

MILANO, 15 dicembre 

Nella sequenza di scioperi gene­
rali di zona che i sindacati stanno 
dichiarando in questo periodo, per di­
mostrare la propria {debole) volontà 
di reazione alla politica governativa, 
figura anche la Lombardia, dove mar­
tedì i I lavoro si fermerà per due ore 
in tutta la regione . Nel dibattito che 
si è svolto all'interno del sindacato 
per la proclamazione dello sciopero 
ha prevalso indubbiamente la linea 
peggiore, più riduttiva e inconsi­
stente. 

Sono uscite nettamente battute le 
posizioni portate avanti dalla sinistra 
sindacale che chiedevano scioperi di 
zona su obiettivi limitati ma precisi 
e chiari per tutti, mentre è prevalsa 
la linea tradizionale dello sciopero 
« polverone» che ripropone la gene­
rica lotta per le riforme in un quadro 
tanto ampio, quanto inconsistente, 
con un documento che fa esplicito ri­
ferimento all'~sperienza del '69-'70 
che ormai tutti, anche nel sindacato, 
hanno giudicato da tempo fallimen­
tare. 

La piattaforma dello sciopero re­
gionale si divide in due parti: da lÌn 
un lato le rivendicazion i da proporre 

ì 
LA CASA EDITRICE fEbJRINELLI 
PRESENTA IL LIBRO: <. 

ANCHE IL COLERA 
GLI UNTORI DI NAPOLI 

A Icura di 'Un conllettivo di ·CQim­
pagni della me~sa per bambini 
pr-o'letari di Lotta Continua e d~1 
c,entro 'sanitario pO'poilare di 
Mont~sant'o. 

Martedì 1'8 di'Cembre ore 18 
a'111a 'sala Cenacolo -se·rafico ('S'M. 
La Nova). 

ALL'ESECUTIVO FLM: 

al comune e alla regione (medic ina 
preventiva, Jrasporti pubblici e edili­
zia popolare), dall 'altro le riforme da 
portare avanti a livello nazionale 
che siano contemporaneamente da 
una parte di difesa del salario reale 
e dell'occupazione e, dall'altra, di ri· 
lancio dello SViluppo su basi nuove . 

I problemi più acuti del momento 
come quello dei prezzi, della cassa 
integrazione, dell'approvvigionamento 
di petrolio e kerosene non sono nep· 
pure accennati. Alla fumosità della 
piattaforma corrisponde una modal ità 
dello sciopero scelta apposta per imo 
pedire che le masse operaie si ap­
proprino di questa scadenza e la uti· 
lizzino per la loro unificazione. 
Non ci sarà nessuna manifestazione, 
ma solo due ore di sciopero (15 mi­
nuti per i pubbliCi servizi) con as· 
semblee sui luoghi di lavoro. Un'altra 
scadenza di lotta a livello provinciale 
è stata fissata entro il mese di gen­
naio. 

Che le cose, però, non siano desti­
nate a filiare così lisce, lo ha dimo­
strato anche l'assemblea provinciale 
dei delegati che si è svolta ieri po­
meriggio al teatro Odeon, in un clima 
diverso da quello burocratico e com­
passato che in genere assumono que­
ste scadenze nella vita sindacale mi­
lanese. Alla presenza di tutto lo staff 
della federazione CIGL-CISL-UIL, so­
no stati molti i delegati che hanno 
preso la parola per criticare la ge­
nericità delle rivendicazioni, per met­
tere in luce il carattere addomestica· 
to di questo sciopero e per chiedere 
un'iniziativa più dignitosa contro la 
politica antioperaia del governo. La 
proposta dello sciopero generale na­
zionale è emersa più volte come sboc­
co necessario della lotta operaia. Il 
comitato operaio di Lotta Continua, 
in vista di questa scadenza, ha difu­
so i I testo di una « lettera ai delega­
ti " che è stata letta in assemblea da 
un compagno del consiglio di fabbri· 

Dibattito sulla relazione 
oltranzista di Pastorino 

Nell'esecutivo della FLM, che ha 
concluso oggi la sua riunione, si è 
svolto, a quanto pare, un duro con­
fronto sulla relazione con cui il se­
gretario generale aggiunto Pastori­
no ha aperto la di'scussione. Mentre 
a Torino i sindacati metalmeccanici 
trattavano con Agnelli non già la piat­
taforma aziendale, ma il periodo di 
sospensione dell'attività produtti'va 
della Fiat, !a PLM era chiamata a 
pronunciarsi sulla portata comples­
siva dei provvedimenti per l'energia, 
sull'uso che ne stanno facendo i pa­
droni, sull 'andamento degli scioperi, 
e soprattutto sulla vorag ine aperta 
dalla portata complessiva dell 'attac­
co padronale nella cred ibilità e nella 
stessa articolazione della piattafor­
ma presentata alla Fiat e agli altri 
gruppi metalmeccanici. Nella 'Sua re­
lazione (che i giornali di Agnelli han­
no commentato con un " i sindacati 
rivedono la loro strategia ,,), Pastorino 
ha parlato continuamente del « diso· 
rientamento del movimento" sotto­
lineando le caratteristiche di rottura 
con una intera fase, che oggi deter­
minano la nuova situazione. 

Se è vero, ha detto Pastorino, che 
ci troviamo di fronte ad un attacco 
generale alle condizioni di vita dei 
lavoratori, ai livelli di occupazione, 
bisogna dire che il rischio maggio· 
re sta « nella miopia di una linea 
meramente salaria le, anche se pro­
prio le vicende del controllo e del­
l 'andamento dei prezzi rafforzano in 
certo modo la componente salariale " . 
Dopo aver l iquidato così il cuore del-
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la strategia padronale contro la clas· 
se operaia, il segretario della FLM 
vuole precisare il nuovo significato 
che devono avere le vertenze azien­
dali. 'L'azione del sindacato, in so· 
stanza, deve oggi sostenere senza 
guardare tanto per il sottile i proces· 
si di ristrutturazione che i gruppi 
monopolistici più forti stanno guidan­
do. E' in questa prospetiva che viene 
formulato un piano complessivo di 
« riconversione " della organizzazione 
produtiva; è in questo senso che vie· 
ne chiesto l'intervento del governo 
sul controllo di questo piano. . 

Per favorire questo processo la 
fiLM non deve ostacolare le manovre 
che intaccano la composizione della 
classe operaia, l'utilizzazione degli 
impianti al sud come al nord (<< una 
riconsiderazfone sulla distribuzione 
dell'orario settimanale, ivi compre· 
sa 'Ia domenica, la istituziane di tur­
ni, la stessa mobilità della manodope­
ra ») attraverso l'alibi della « riconver­
sione » in sostanza passa il cedimento 
totale a tutte le vecch ie richieste pa­
dronali di aumento della produttività 
ottenuto semplicemente con l'intensi­
ficazione senza I imiti dello sfrutta· 
mento. Tanto per incom,inciare Pasto· 
rino ha proposto lo «slittamen· 
to " delle vertenze aziendali fino a me­
tà gennaio, aprendo un nuovo spazio 
all'iniziativa padronale. 

Parlando esplicitamente della vero 
tenza Fiat Pastori no ha detto che i · 
sindacati sono arrivati « a una forse 
intempestiva dichiarazione dello scio­
pero ". Per questo si tratta oggi di 
« recuperare ce rcando di avere ben 
chiaro il quadro generale ". In questa 
situazione alla FLM non resta che ap­
pellarsi al governo: se il sindacato ri­
nuncia a qualsiaSi iniz iativa di lotta, 
alla sua stessa forza contrattuale , tut­
to quello che rimane è, conclude Pa· 
storino, di affidare la delega a una 
«iniziativa di stabilizzazione" da parte 
del governo che eserciti un minimo di 
controllo sulla portata e le conseguen­
ze della libera in iziat ivapadronale. 

In serata , al termine dell'esecutivo, 
la FLM dovrebbe rende re noto un do· 
cumento sul quale torneremo nel gior­
nale di martedì. 

ca della Rank Xerox , ed è stata ac­
colta con esplicito favore dplla platea. 

Le proposte in essa contenute do­
vranno essere poste al centro delle 
assemblee di martedì , che potranno 
quindi essere utilizzate dalle avan­
guardie operaie per fare il punto sulla 
situazione delle lotte aziendali e per 
rilanciare un discorso generale di lot­
ta contro i provvedimenti del gover­
no, per gli aumenti salariali, per la 
garanzia del salario, per la requisizio­
ne dei generi imboscati dagli specu­
latori, e per proporre lo sciopero na­
zionale su questi precisi obiettivi e 
non sulle fumose richieste di riforme 
o di nuovi modelli di sviluppo. 

Torino 

PRIMO SCIOPERO 
DEI LAVORATORI 

STUDENTI 
TORINO, 15 dicembre 

Ieri sera si è svolto a Torino il 1° 
sciopero dei lavoratori studenti di 
quest'anno. Questa iniziativa di lotta 
ha avuto un successo senza prece­
denti rispetto al livello di mobilita­
zione che si era registrato negli anni 
scorsi; infatti lo sciopero in tutte le 
scuole è stato pressoché totale e cir­
ca mille lavoratori studenti hanno da· 
to vita ad un combattivo corteo che 
si è concluso con un'affollatissima 
assemblea a palazzo Nuovo. 

I temi sui quali sono scesi in lot­
ta i lavoratori studenti riguardano la 
difesa del salario (rimborso dei libri 
e delle tasse), la selezione, l'unità 
con la classe operaia, l'agibilità po­
litica. 

Gli slogans più gridati erano "Scuo­
la borghese pagaci le -spese ", « Fab­
brica scuola, la lotta è una sola.", e 
« Scuola serale contro TI capitale". 
Nel corso dell'assemblea è stata sot­
tolineata con forza da parte di tutti 
gli interventi la necessità di uscir'e 
dall'ambito della scuola serale e di 
riportare i temi di lotta dei lavoratori 
studenti all'interno delle fabbriche 
individuate come terreno di scontro 
fondamentale per portare avanti con 
successo i propri obiettivi rompendo 
la gabbia della tregua sociale. 

Torino· I metodi Fiat 

LICENZIATO 
UN OPERAIO 

ALL'OSA LINGOTTO 
TORINO, 15 dicembre 

Una forte risposta contro i metodi 
della Fiat che da tempo ha inasprito 
i suoi attacchi contro gli operai con 
la scusa dell 'assenteismo o che co­
munque in un modo o nell'altro danno 
fastidio, si è avuta ieri nella sezione 
dell'OSA-Lingotto dove i 1.200 operai 
'dell'officina 71 si sono fermati per 
un'ora e mezza contro il licenziamen­
to in tronco di un loro compagno di 
lotta. 

L'operaio licenziato, che conta ben 
otto anni di anzianità di fabbrica, do­
po un periodo di malattia aveva chie­
sto, tramite un 'ente assistenziale, di 
essere trasferito a lavorazioni meno 
nocive e più adatte alla sua salute. 
Questo fatto è bastato alla direzione 
per licenziarlo. 

FABBRICHE CHIUSE 
TRA NATALE 
E CAPODANNO 

(Continua dalla 1a pagina) 

E' quindi confermato: decine di mi­
gliaia di operai 'rimarranno a 'casa 
tra Naté!le e Capodanno. Lunedì ci 
sarà un ulteriore incontro con i sin­
dacat i p er stabil i re Ile moda'lità di 
pagamento 'déi giorni di c·hiusura . 

Le ipotesi prospettate I\f·enerdì scor­
so de'H'ultimo incontr,o sono molto 
gravi. 

Per due giornate si è pensato di 
ricorrere alle fest ività del 2 giugno 
e del 6 gennaio ,che cadono di dome­
nica. Quanto adla terza si è,. ' pensato 
di anticipare a dicembre o a gennaio 
io! pagamento dell'l a festa di San Gio­
vanni , che neil '74 ,cadrà a metà set ­
timana e che diventerà quind i giorno 
lavorativo. Per que'l che concerne i,1 
quarto giorno i sindaca'listi hanno la­
sciato aperta la possibi'lità che ven­
gano " conco l'1dat i recuperi a seconda 
delle si l'uazioni aziendali n . 

Domenica 16 dicembre 

NELLA GIUNGLA 
DEL PETROLIO 

(Continua dalla 1a pagina) 
ri per barile. Questo fino a marzo. poi 
si vedrà. Neffa congiuntura attuale 
perciò l'azione dell 'ENI avrebbe un 
potere calmieratore e nulla è più ri­
dicolo delfe critiche al « piano petro· 
lifero " fatte dai petrolieri privati se­
condo cui il monopolio porterebbe ne­
cessariamente ad un aumento dei 
prezzi. Ridicolo quando tutti sanno 
che sul piano dei prezzi oggi si va in 
caduta libera, che dalla conferenza 
del Kuwait dei paesi arabi prodluttori 
non c'è stato giorno in cui non ci 
siano stati aumenti, che l'impennata 
dei prezzi è stata iniziata daffe grandi 
compagnie americane questa prima­
vera e che oggi il petrolio si vende al­
l'asta, al miglior offerente. 

1/ Ministro Matteotti però ha detto 
un 'altra cosa e cioè che dall'inizio 
della crisi f'ltalia non ha più esportato 
una sola goccia di petrolio. E' qui che 
s'innesta il punto più delicato del pia­
no petrolifero: istituzionalizzare i 
provvedimenti, aventi carattere di 
emergenza nel momento attuale, e in 
particolare queffi che vietano ai pe­
trolieri indipendenti, Monti, Moratti, 
Garrone, Rovelli} di esportare se non 
dopo aver rifornito il mercato interno. 
Sarebbe interessante sapere per 
esempio se le 300.000 tonnellate di 
prodotti petroliferi che le raffinerie 
italiane danno ogni mese alla Sesta 
Flotta americana nel Mediterraneo so­
no comprese o escluse da questi di­
vieti d'esportazione e sarebbe inte­
ressante anche sapere se nei giorni 
della guerra tra arabi e israeliani que­
ste forniture di carburante sono au­
mentate tanto da permettere alfa Se­
sta Flotta di girare l'eccedente alle 
truppe di Tel Aviv e se quindi la scar­
sità di prodotti petroliferi in Italia, ol­
tre che ad imboscamenti, non sia do­
vuta al servilismo del governo italia­
no verso le avventure militari degli 
USA . 

A parte questo, se tali norme ve­
nissero istituzionalizzate, i petrolieri 
fascisti sarebbero doppiamente con­
trollati e condizionati: in primo luogo 
dall'ENI per le forniture di greggio e 
in secondo luogo dal governo per 
l'obbligo di raffinare prima per il mer­
cato interno e poi per l'esportazione. 
Ma tagliare le gambe ai petrolieri fa­
scisti non sarebbe, come vuole /'ideo­
logia corrente il solo vantaggio del 
« piano petrolifero " . L'altro sarebbe 
quello di tagliar fuori le grandi com­
pagnie nei rapporti coi paesi arabi . Si 
verrebbe così a stabilire un contatto 
diretto, mediato politicamente, tra 
l'ENI, come agenzia d'acquisti delfo 
stato italiano e i governi dei paesi 
produttori. In tal modo sarebbe con­
cretamente possibile, una volta rag­
giunta !'indipendenza sul piano del -pe­
trolio, accentuare l'autonomia dagli 
Stati Uniti . L'ENI, si fa rilevare, non 
commetterebbe gli errori della Ftan­
cia gollista e cioè quello di legarsi ad 
un unico paese produttore (il riferi­
mento è agli accordi di Evian tra Fran­
cia e Algeria poi fatti saltare dal pae­
se arabo non appena il mondo del 
petrolio cominciò a movimentarsi, nel 
1970). L'ENI manterebbe una plurali­
tà di fornitori, daff'lran alla Libia alla 
Nigeria ecc. Fin qui la cosiddetta « fi­
losofia " del piano, che viene presen­
tato come un 'operazione a carattere 
strategico che coinvolge direttamente 
la politica estera italiana. Come tale 
perciò è caldeggiata dal pcr e costi­
tuisce uno degli assi del « compro­
messo storico". AI di là dei giudizi 
emotivi infatti, la formula del « com­
promesso storico" si fonda su una 
serie di dati di fatto molto concreti : 
i governi delle borgheSie europee so­
no resi vacillanti e incerti dalla crisi 
manovrata dagli USA. Ciò rende le 
strutture di potere per un verso più 
esposte al pericolo golpista, per altro 
verso più bisognose di puntelli sul 

I piano interno . Diamogli dunque que­
sti puntelli, garantiamo l'ordine nelle 
fabbriche e nella società affinché il 
capitale nazionale e in particolare la 
impresa pubblica possano reggersi 
economicamente e quindi agire auto­
nomamente sui mercati, facendo fron­
te ai ricatti americani. Il « compro­
messo storico " quindi deve farsi con 
il partito di governo , con la DC in 
quanto esponente di quei ceti politici 
resi vacillanti dai maltrattamenti ame­
ricani , e con il capitale monopolistico 
di stato. 

Tutto chiaro, l'un ico elemento che 
non funziona è però bas ilare: né il 
PCI né i, sindacati oggi hanno ·il pote­
re di garantire il funzionamento della 
macchina economica. Non tanto o non 
solo per /'insorgenza dell'autonomia 
operaia e proletaria, ma prima anco­
ra perché i livelli della crisi attuale 
sono totalmente fuori dalla loro por­
tata . Per questo, anche le vicende del 
« piano petrolifero ", al di là di tutte 
le " filosofie " vanno avanti in termi­
ni tutti interni alla ristrutturazione ini­
ziata col piano chimico. E' ormai di 
dominio quas i generale la notizia se­
condo cui tutto il settore del la raffi­
nazione dell 'ANIC passerà all 'A GIP, 

che controllerà così la raffineria d 1~ 
Sannazzaro (Pavia) ormai in via di rad ~ 
doppio e che entro 18 mesi avrà un 
capacità di lavorazione di 10 milion 
di tonnellate annue di greggio, la co 
struenda raffineria di Portogruaro d 
8 milioni di tonnellate annue, le su 
raffineria ST ANrc di Bari e Livorn 
(50 % della Exxon), le 6 raffinerie afri 
cane (Tunisia. Marocco, Ghana, Con 
go, Tanzania e Zambia) a comparteci 
pazione coi governi locali ed infine, se 
va in porto l'acquisto della Shell Ita· 
liana, le tre raffinerie di Rho, Taranto 
e La Spezia . 

Ma forse non è altrettanto noto che 
la parte di petrolchimica pesante e di ..-. 
chimica primaria dell'ANIC passerà 
entro tempi non lontani alla Montedi­
san, secondo i vecchi accordi di spar­
tizione dei campi di attività. In tal 
caso l'ENr scarica una parte consi· 
stente della sua organizzazione pro · 
duttiva (per fare un solo esempio, Ot . 
tana) ma in cambio potenzia la SUi i 

funzione petrolifera, estendendola a 
campo della raffinazione e probabi 
mente cooptando in questa operazi 
ne lo stesso capitale di stato persiar. 
cioè di un paese fornitore di gregg, 
ma non arabo . Se non v'è dubbio qui 
di circa il potenziamento della « voc ~ 
zione petroliera" del/'ENI, molto dL 
bio è invece il cosiddetto ridimens ' 
namento dei grandi petrolieri fasci~ 
Anch'essi infatti stanno potenzian 
la loro capacità di raffinazione con. 
approvazione delle regioni a maggi t o 
ranza PCI. Quindi la crisi del petrol, 
è usata anche come pretesto per fa 
passare il raddoppio delle raffineri. 3 

italiane: Monti o Girotti che siano, I t 
petrolieri italiani hanno nuovamente ,t 
via libera. La funzione dell'Italia co . o 
me stazione di raffinazione dell'Euro .~ 
pa continentale ne risulta esaltata t ft I 

in questa prospettiva monopolio dl.
e 

stato e petrolfascismo procedono aft ~I 
fiancati . Ma questa strada è davvero ~ 
« autonoma" o è concordata con le q 
grandi compagnie e quindi con il go· 
verna Nixon? Se la BP italiana si ven· 
de a Monti e la Shell all'ENI pare che 
non ci siano dubbi sul fatto che la 
cosiddetta autonomia è un'operazione 
concordata, d'accordo pure il mondo 
arabo il quale vede volentieri ridi· 
mensionata la funzione di Rotterdam 
e dell'Olanda in generale, fino ad ogg 
principale polmone dei prodOtti petro· 
liferi per l'Europa ,.continentale. Per 
diventare davvero la "porta" del pe· 
trolio europeo non basta che J'/talia 
faccia la raffinazione, deve pensare n 
anche al trasporto; qui la trovata è di s 
fare della Sardegna e della Sicilia, p 
cioè delle regioni a statuto specia· ~ . 
le, i futuri paradisi per le cc bandiere 
ombra ": in base ad un'apposita legge 
si possono iscrivere le navi come so. c 
cietà anonime in queste regioni. Le ~ 
superpetroliere di Onassis potranno 
trovare conveniente battere bandiera n 
italiana. 

Quindi sono tutte storie che il « pia­
no petrolifero" sia parte di una con· 
quistata funzione autonoma dell'lta· 
lia : ne risulta accentuata la posizione 
italiana subalterna e di servizio per i 
bisogni dell'imperialismo europeo, n 
sotto la stretta vigilanza della Sesta s 
Flotta e dei capitali dello Scià di Per- g 
sia. 

li che tuttavia non elimina il pro' 
blema delle contraddizioni tra Stati 
Uniti ed Europa, contraddizioni che 
probabilmente coinvolgono i medesi­
mi gruppi al potere negli Stati Uniti. 
Non dimentichiamo che un anno dopo 
la crisi di Cuba John Kennedy fu as· 
sassinato. Che cosa ne verrà fuori 
dallo scandalo Watergate? Nixon, pri­
ma di diventare candidato alla presi· 
denza faceva l'al/'/ocato per una gran· 
de compagnia pf}trolifera. Si può dire 
che egli è di casa tra le Sette Sorel­
le; i suoi più intimi collaboratori so­
no petrolieri o uomini di paglia dei 
petrolieri. Non è escluso che questa 
gente veda davvero la necessità di 

. occupare mi/itarmente i campi petro' 
liferi arabi, come è stato raccomanda­
to di recente dal solito scienziato, 
nientemeno che dal/' esperto petroli· 
fero del Massachussets Institute 01 
Technology. L'altra soluzione, quella 
finanziaria, che vede lo svi luppo del· 
/'industria petroli fera mondiale basa' 
to sugli investimenti degli sceicchi e 
che dovrebbe portare tra pochi anni 
nel medesimo consiglio di ammini­
strazione l'emiro arabo e il grande 
banchiere ebreo americano, passa an° 
ch 'essa attraverso una serie .di ape' 
razioni militari tese a riportare il 
mondo arabo sotto l'egemonia dei 
paesi reazionario-moderati , sganèian· 
do lo dall'Unione Sovietica, ma anche 
a far fuori i gruppi oltranzisti iII 
Israele . 

Sia l'una che l'altra alternativa 
che ' sono ambedue alternative di 
guerra - ha come preliminare la so­
luzione definitiva della « questi one 
europea ", cioè la NATO, e dei rapo 
porti economici tra CEE e USA . Il v~· 
ro fronte dell'ultima guerra del MedIO 
Oriente non è sul Canale ma sul· 
l'A tfantico. 
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